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DAL 16 NOVEMBRE 1879 AL 26 FEBBRAIO 1880

IV.

COLEOTTERI di R. Gestro

Giacomo Doria ed Odoardo Beccari hanno g ià  raccontato in 
poche parole ( J) 1’ itinerario  seguito dall’ « E sploratore » , che 
il R. Governo inviava, insieme ad u n ’ a ltra  nave da g u e rra , a 
pro teggere 1’ im pianto della F a tto ria  commerciale della Società 
R ubattino  nella  Baia di A ssab, ed io lo ripeterô  qui in modo 
anche più conciso.

P artiti i due N atura lisé  il 16 Novembre 1879 sulla R. Coraz- 
zata « Y arese » sotto gli ordini del Com andante C. De Aine- 
zac a , che fu in seguito sostituita dal R. Avviso « Esploratore » , 
giunsero il 22 a Z an te , ove si tra tten n ero  abbastanza per poter 
radunare  collezioni zoologiche di un notevole pregio. Il giorno 
I I  Dicembre erano a  Porto  Said e là  abbandonato per poco 
tempo 1’ « E sploratore » , si recarono in Cairo. R agg iun ta  poi 
la  loro nave a Suez, ne partirono il 16 ed il 22 erano in Mas- 
saua. Brevissima fu la ferm ata in questo paese, giacchè il giorno 
dopo dovettero far ro tta  per A ssab, ove giungevano il 25. 
II 30 erano a Ras Dum eirah e il giorno dopo in A den , ove 
rim asero fino al 10 Gennaio 1880. II breve tempo ivi trascorso 
fu utilizzato in proficue ricerche e fu fatta u n ’ escursione assai

(') Questi Annali. 1.* Serie, Vol. XVI, 1881, p. 523
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in teressante a Sceik O sm an, ne ll’ Yemen m erid ionale, a  circa 5 
cliilometri da A den, insieme al signor Renzo Manzoni. R ¡presero 
quindi ancora la via d ’A ssab, per recarsi poi a  M oka, ed infine 
di nuovo in A d e n , ove ¡1 20 Gennaio si imfiarcarono per far 
ritorno in patria. In quest’ ultim a parte del loro viaggio ebbero 
agio di rim anere per qualclie tempo in Cairo, ove si dedicarono 
con g rande am ore alla  raccolta di anim ali e partico larm ente  di 
insetti.

Sulle collezioni fatte du ran te  le brevissim e ferm ate furono 
pubblicate finora tre  m em orie, riguardanti gli Im enotteri e gli 
Aracnidi (:). I Coleotteri non avevano servtto ancora che alla 
pubblicazione di alcune specie nuove (2) ; m a nessuno si era

(0  I. F orm iche pel Dott. Carlo E m ery (Questi A nnali, 1.* Serie. XVI, 1881, p. 523).
II. Étude sur les A rachnides de l ’Yem en m érid ion al, par E. Sim on (loc. c it., 

1> Serie, XVIII, 1882, p. 207, tav. VIII).
III . Im enotteri per Giovanni Gribodo (loc. c it., 1.» Serie, X X , 1884, p. 381). 

Durante il v iagg io  d e ll’ Esploratore» furono raccolte  anche le segu en ti specie
di E m itteri, dei quali devo la determ inazione a l Sig . E. L eth ierry :

C y d n u s  1l a t i c o r n i s , Fabr. Cairo, Febbraio-
M a cr o sc y tu s  b r u n n e u s ,  Fabr. Aden, G ennaio; Cairo, Febbraio.
A m a u r o c o r i s  la t iceps ,  S tal, Aden, Gennaio.
N e z a r a  Heegeri,  Fieb. Aden, Gennaio.
A s p o n g o p u s  v i d u a tu s ,  Fabr. Tes (Yem en m er.), Gennaio.
Coreus ,  n. sp. Aden, Dicem bre.
N a r i s c u s  s p in o s u s ,  Burni. Assab, Gennaio.
S p i lo s te th u s  m i l i t a r i s , Fabr. M assaua, D icem bre; Aden, Gennaio; Cairo, Febbraio. 
Sp i lo s te thu s  m a c i le n tu s ,  Stal, Sceik-O sm an, Gennaio.
Geocorls  th o r a c ic u s ,  Put. Cairo, Febbraio.
O x y c a r e n u s  h y a l in tp e n n l s .  Costa, Cairo, Febbraio.
Pl tn lh isu s ,  n. sp. Cairo, Febbraio.
Anepsiv .s  en c a u s tu s ,  Put. Aden, Febbraio.
P a c h y m e r u s  a e th io p s ,  D ougi. Sc. Cairo, Febbraio.
P a c h y m e r u s ,  n. sp. Aden, G ennaio.
Dleuches,  n. sp. Tes (Y em en m er.) Gennaio.
I s c h n o p e z a  h i r t i c o r n is ,  1!. Sch. Cairo, Febbraio.
Emblethls  verbasc i ,  Fabr. Cairo, Febbraio.
L eth aeu s  n i t id u s ,  Dougi. Sc. Aden. Gennaio.
Leth aeus L e th ie r r y i ,  Put. Aden, Gennaio.
R e d u c t u s  lab idu s ,  K lu g /C a iro , Febbraio.
E u m e r u s  q u a d r i m a c u l a t u s , Serv. Tes (Yem en m .), Gennaio.
P iez o s t e th u s  g a la c t in u s ,  Fieb . Aden, Gennaio.
(*) Baudi (Deutsche E ntom ologische Zeitschrift, XXV, 1881).
Ancey (De N aturaliste, 1881).
Gestro (Questi Anuali, I.* Serie, XVI, 1>8I).
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assunto 1’ im pegno di com pierne 1’ in tera  enum erazione. II loro 
num ero’ non giunge ad una cifra molto elevata; ma, sia perche 
vengono da luoghi la  cui F au n a  è poco conosciuta, sia perché 
raccolti, in p a r te , in una  te rra  che rappresen ta  il punto  di 
origine dello sviluppo coloniale del nostro paese, mi pare m eri- 
tassero d’ essere soggetto di un lavoro speciale.

O ltre alle specie del viaggio dell’ « E sploratore », ne avevo 
a  m ia disposizione alcune raccolte nel 1870 dai signori Antinori, 
Beccari ed Issel ¡n A ssab, ove si erano recati insieme al pro- 
fessore S a p e to , che aveva la  missione di stipu lare  il contratto  
d’acquisto di quel territorio .

A ggiungendo a  queste una piccola collezione fa tta  nel 1884 
dal Sig. Gustavo F rasca ed u n ’ a ltra  piú im portante rad u n a ta  
recentem ente dal Dott. Y incenzo Ragazzi (!) , mi trovavo ad

C) II Dott. V incenzo R a g a zzi, o ltre a li’ in teressan te  m ateriale zoologico raduuato  
in Assab e d in torn i, ha sopratutto  fatto ricch e raccolte neilo  Scioa, ove è succeduto  
al com pianto Marchese Orazio A ntinori nella  direzione delia Stazione ita lian a  di 
Let - Maretia, ed ha d im ostrato in questo genere di ricerche m ulta a ttitnd iue, perché, 
non contentandosi, com e fanno in generale  i v iagg iatori, delle  specie che pin colpi- 
scono l’occh io  sia per i colori che per le d im en sion i, ha tennto particolarm ente in 
conto le form e m in ute, le quali pin sovente sono fonte per lo zoologo di novitá e 
di grate  sorprese.

Sopra le sue collezion i sono g iá  stati pubblicati i segu en ti lavori :
1. D yt isc id a e  et G y r í n i d a e  co llectés  dans le royanm e de Scioa (A byssinie) par 

M.r le D .r V. R agazzi en 1SS5, par M. R é g i m b a r t . (Questi A unali, Serie 2 .a ,  vol. IV, 
1S87, p. 636).

La collezion cina che lia servito  di base a  questa m em oria  è m olto in teressan te, 
non solo perché com prende tre nuove specie fC o p e la tu s  R a g a z z i i ,  A g a b u s  R a g a z ­
z i i  e R h a n t u s  f lav ico l l i s ) , m a anche perché le a ltre  g iá  conosciu te sono in parte  
rappresentate da varietá  loca li particolari.

2. Catalogo di una collezione di u ccelli dello  Scioa fatta dal Dottor V incenzo R a­
gazzi negli ann i 1S84, 18S5 e 1886 per T. S a l v a d o r i  (Questi Annali, Serie 2> , Vol. VI, 
1888, p. IS5).

Le pregevoli raccolte orn ito logich e del Dott. R agazzi com prendono 276 specie, dolle 
qnali 57 non erano sta te  tróvate dal March. A n tin o r i, e fra q u este , 10 sono nuove  
per la scienza.

3. L'ccelli dello Scioa e d e ll’ Ilarar, raccolti dal Dott. V incenzo R agazzi per T . S a l ­

v a d o r i  (Questi A nnali, volum e cita to , p .  525).
Questa raccolta piú piccola  delia  precedente, non é meno im portante e com prende  

duo n u o v e  specie, o ltre a li’ a g g iu n gern e  13 ai Cataloghi preccdcnti.
4. Lom brichi dello Scioa del Dott. D a n i e l e  R o s a  (Questi A nnali, volum e cita to , 

p. 571, Tav. IX).
II Dott. R agazzi nelle  sue escursioni non ha d im enticato  il g ru p p od ei Loinbricidi
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aver per le mani uii m ateriale molto pin num eroso e ció mi 
faceva decidere finalm ente a  redigere 1’ elenco che presento al 
pubblico in questo mió lavoretto.

La collezione di Coleotteri fatta  in Zante è pregevole pel 
num ero delle specie e per la perfetta  conservazione degii esem- 
plari ; ina ormai furono già pubblicati parecchi lavori speciali 
su lla F auna entom ológica della Grecia e ció mi indued a trala- 
sciarne lo studio e a dedicanni per in tero  a quello delle a ltre  
parti delia racco lta , c h e , per la loro p ro v en ien za , prom et- 
tono d ’ essere pió. in teressanti. Lo sono piú di tu tte  quelle adú­
nate  n e ir  Yem en m eridionale, alle quali lia tan to  contribnito  il 
Sig. Renzo M anzoni, e per provarlo basti il fatto che la m aggior 
parte  delle specie nuove sono appunto  di questa reg ione , e che 
nel lavoro sugli Aracnidi, giá indicato, sopra un totale di 50 specie 
ve ne sono 28 nuove, tu tte  dell’ Yemen.

L ’unico lavoro complessivo sopra Coleotteri spettan ti a  regioni 
uguali a quelle visítate dai N aturalisti dell’ « Esploratore », ó 
opera di AValker e fondato sulle specie raccolte da J. K. Lord ( ‘). 
1 Coleotteri in esso enum erati am m ontano a 173 specie , delle 
quali peró soltanto una  tre n tin a  circa (2) sono in com une con

generalm ente trascurato dai raccoglitori ed ebbe la  forlun a di trovare due nuove 
specie , una delle quali (T e l e n d r í lu s  R a g a z z i i )  co stilu isce  un nuovo genere.

5. Intorno a li’ A sc a r i s  h a l i co r i s  O wen ed a qualcbe altro nem atode raccolli in  
Assab dal Dott. V. R agazzi, pel Prof. C. P a r o n a . (M em oria da pubblicarsi in questo  
slesso  volum e).

11 Dolt. Ragazzi ha sem pre curato anche gli E lm inti e avendo o llen u lo  in Assab 
due b e llissim i l la l i c o r c  d u g o n g , fece ricerche nel loro in testin o  e ne ricavô m olti 
esem plari d ell’ A s c a r i s  h a l i c o r i s , specie finora poco con oscin la .

Fra le sue collezion i en tom ologiclie  figura anche un ordine quasi d im en lioa lo  dai 
co lle ttor i, quello  cioé del T isan u ri, rappresentato da due specie  di L e p i s m a , rac­
colte am bedue in Assab nel m ese d’Aprile 1S88, un a delle  quali, secondo il g iud lzio  
del Prof. C. Parona, è la L e p i s m a  n iveo  fa s c ia ta ,  Tem pi.

(') List o f  Coleoptera collected by J .  K. Lord, Esq. in Egypt, Arabia and near (he 
African Shore o f  the Red Sea, w ith characters o f  the undesoribeb species. Ry Francis  
W alker, F. L. S. London 1871.

Più recentem ente, Léon Fairm aire si è occupa lo delia  Fauna d’ O bock, la qu a le , 
naturalm ente lia a ílin ilá  con quella di cui sto  occupandom i. (Note sur les Coléoptères 
recueillis  par M. L aligaut à Obock. Ann. Soc. Entoni. France, G.« Série, V, 1885, p . -135).

(*) Dico una trentina c i r c a , perché varie delle specie, di W alker sono determ inate  
con d u bbio , e fra di esse ve ne potrebbe esser qualcuna da riferirsi a quelle del 
presente catalogo.



VIAGGIO DELL' ESPLORATORE —  COLEOTTERI 9

quelle del mió elenco. Sommando quindi le specie cómprese nei 
due lavori, si ragg iunge una  cifra non molto rilevan te  , se vo- 
gliamo, m a che rapp resen ta  alm eno di g ià un serio fondam ento 
di qualche cognizione su lla  F au n a  di quei lu o g h i, sui quali 
finora si è ben poco pubblicato in fatto di Entom ologia.

♦

II m ateria le  che ho per le m a n i , tenendo conto delia sua 
provenienza, puö dividersi in tre  parti, cioè: l.°  specie egiziane; 
2.° specie raccolte in quel lembo di te rra  che da M assaua si 
estende fino ad Assab e che costituisce i nostri possedimenti 
africani; 3.° specie dell’ Y em en m eridionale.

Di ciascuna di queste tre  categorie darô un  elenco se p a ra to , 
prim a di procederé a li' enum erazione dell' in te ra  raccolta.

L ' E g itto  per quanto  concerne 1' Entom ología m erita  tu tto ra  
d’ essere d iligentem ente esplorato. L a sua F a u n a , form ata in 
parte  di elem enti circum m editerranei, fra  cui abbondano le specie 
s iriach e , sente 1' influenza del Nilo proveniente dalle regioni 
centrali del C o n tin en te , c h e , come tu tti  i g randi f iu m i, è un 
agen te  dissem inatore di anim ali.

Le specie egiziane furono raccolte si puo dire esclusiva- 
m ente in C airo, perché soltanto pochissime sono di Porto  Said 
e di Ismailia. Esse am m ontano a l i i ,  delle quali poche sono 
com uni a li’ A rabia ed alla  Nubia ; m a circa un  terzo si ri- 
trovano in Siria. Nessuna specie di questa provenienza era  
sconosciuta.

È  sperabile che la  passione delia Zoología si diffonda mag- 
g iorm ente negli Ufficiali delia nostra  R. M arina o in a ltre  
persone che abbiano 1’ opportun ité  di tra tten ers i in Assab o in 
qualcun altro  punto dei nostri possedimenti su ll’ E ritreo , e che 
si possa in tai modo disporre di una  m eno scarsa suppellettile 
scientifica per lo studio dei prodotti na tu ra li di quei paesi.

F inora furono poclii i viaggiatori che vi siano stati coli’ in- 
tenzione di dedicarsi seriam ente alle collezioni zoologiclie. Nel 
1870 i N a tu ra lisé , m em bri delia missione giá c ita ta , vi fecero 
breve soggiorno. II Prof. íssel rim ase a  lungo nel Mar Rosso , 
m a si dedicó principalm ente allo studio degii anim ali m arini e
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delia pesca delle perlo ( ') ;  il Marchese A ntinori e il Dot tor 
Odonrdo Beccari s ’ incainm inarono irivece verso il paese dei 
B ogos, ove si tra tten n ero  m o lto , radunando quelle splendide 
collezioni illustrate già, in parte, in questi Annali. Il soggiorno 
del March. Doria c del Dott. Beccari in Assab nel 1880 fu 
anche di breve d u r a ta , quindi furono p u re  scarse le raccolte ; 
infine il Dott. Ragazzi, più recentem ente , contribuí ad aum en­
tare  il m ateriale (2) ; m a nel più bello fu costretto a  partiré  
per lo Scioa e non poté continuare ció che eglL aveva tanto  
bene cominciato.

Scarseggiando le collezioni, sono anche di nécessita in piccolo 
num ero i lavori pubblicati finora su quella  F auna e credo se 
ne possano agg iungere  ben pochi a quelli che ho giá enum erato  
nelle pagine precedenti (3).

Si è pure cominciato ad illustrarne la F lora  e ne fanno prova

(') Un interessante resoconto delle sue esplorazioni si trova nel su c  libro in tito -  
lato: V iaggio  nel Mar Rosso e tra i Rogos. Quarta edizione, M ilano, T reves, 1SS5.

(-) Grazie a lle d iligen ti ricerche del Dott. R agazzi, si é poluto lare qualche i)iecola  
aggiu n ta  al C atalogo delle  F orm iclie  di Em ery, g iá  c ita to ; per rui per ora si iioto- 
rebbero, per questa l-egione, le specie  seg u en ti:

C a m p o n o tu s  r u b r i p e s ,  ürury. M assana, Assab.
C a m p o n o tu s  r u b r i p e s ,  Drury. R azza c o g n a tu s ,  Sm. Assab.
C a m p o n o tu s  r u b r i p e s ,  Drury. Razza m a c u la tu s ,  Kabr. Assab.
C a m p o n o tu s  s e r ic eu s ,  Fabr. Assab.
C re n o le p i s  lo n g i c o r n i s ,  Latr. Assab-
A ean tho lc jùs  c a p en s i s ,  Mayr. Assab, Ras Dum eirah.
M y r m e c o c ls tu s  a lb icans ,  R og. Var. d a u c o id e s ,  André. Assab.
T e t r a m o r i u m  D oriae ,  Em ery. Assab.
T e t r a m o r i u m  p y g m a e u m ,  E m ery. Assab.
M o n o m o r i u m  lu t e u m ,  E m ery. Ras D um eirah.
C r e m a s to g a s t c r  a e g y p t ia c a ,  Mayi’. Assab.
C re m a s to g a s t e r  c a s ta n e a ,  Sm . Massaua.

(•'■) Non devo dim enticare due recenti lavori, quell » del Dott. F. s .  M onticelli, 
Iutorno ad una form a di T a p h o z o u s  (GeolTr.) raccolto a Puia (Assab) dai Prof. A. 
Dicata (Ann. d. Acc. O. Costa d. Aspiranti N atura liste  Era 3. v. 1. Con una tavola) 
e un al tro del Capitano di V ascello G. Caram agna in tito la to : Catalogo delle  Con- 
ch ig lie  Assabesi. (B ollettino delia  Società M alacologica I ta lia n a , Vol. N U I, fasci- 
colo III, 1SSS, con una tavola). 11 Capitano Cararnagna non ô perù il solo U illciale 
delia nostra R. M arina che ab b i a recato il suo contributo ag li stndi Zo^logici, perché 
vi concorsero recentem ente anche i Signori C hierchia, Colombo, M arcacci, Parenti 
ed altri.
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i lavori di B eccari, M arte lli, P asq u a le , L icata, Piccone, Bal­
samo (*).

Dallo studio delle p ian te  si r ile v a 'c h e  la  F lo ra  della regione 
di cui sto parlando si avvicina più a quella delle coste arabiche 
che a quella  degii altipiani abissini e la stessa osservazione puô 
estendersi agli insetti ; infatti fra  le 69 specie racco lte , poche 
si ritrovano in E g it to , un  num ero alqiianto m aggiore spetta 
alla  F au n a  della  N ubia e dell’A bissin ia, ma sopratu tto  sono più 
num eróse quelle in coinune colF Yemen.

Se le specie della zona litorale fra M assaua ed Assab sono 
in m inor num ero  di quelle prese in E g itto , in compenso sono 
piú interessant.i, perché com prendono specie nuove o ra re , come 
per esempio : Lyoni chus sulcatus, L. Beccarii, Graphipterus cir­
cumdatus, Cafius R aga zzii, Agrypnus pum ilus, Cardiophorus 
funebris, C. jocularius, Zophosis sabaea, Z. acuticosta, Gedeon 
abyssinicus, Helopinus elegans, Lixus isselii, Oclcidius Sapeti, 
Pseudocolaspis albostriata, Eurydemus oculatus ed altre.

L ’ Y em en m eridionale fornisce da solo nel p resen te  lavoro 
un contingente di una  sessantina circa di specie, fra le quali 
sono da notarsi un  nuovo Triaenogenius, il Cybister cephalotes, 
S h a rp , YHectarthrum simplex, M u rr ., il bel Gymnoplcurus elegans, 
K lu g , la  Poly cesta arabica, G estro , YOcladius bifasciatus, Tourn., 
{setipes, A ncey), il Ceroplesis elegans, Gestro, YObriaccum Man­
zonia, G estro, il magnifico Tithoes arabicus, Thom s., senza con­
ta re  poi varie nuove specie di Tenebrionidi. Ala d u e , secondo 
m e , sono le forme più in te ressan ti, cioè la Cicindela immanis, 
B a te s , ra ra  e strana  specie il cui aspetto ra m m e n ta , in piccole

(') 0- Beccari. — Un cenno della  Flora di Assab (Bollettino della  R. Socield  Toscana  
d ’ O rtiooltura, 18S1).

U. M artelli. — C onlribuzione a lla  F lora di Massaua (Nuovo Giornale Botánico Ita­
lian o, Vol. X X , 1887).

G. A. Pasquale. — Cenni su lla  F lora di Assab (A tfi della R. A ccad em iad i Scienze  
Fisicbe e M aternaticlie di Napoli. Serie II, Coi. I).

G. B. Licata. — La Flora di Assab (N atura, N. 05, 1885).
A. Piccone. — Contribuzioni a ll’A lgologia Eritrea (Nuovo G iornale Botánico Ita­

liano, Vol. XVI, 1884).
F Balsam o. — Cenni su lla  Flora di Assab. Alghe. (A lli della  R. Accadem ia delle  

Scienze F isir lie  e M aternaticlie iii Napoli. Serie 11, Vol. I),
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proporzioni, quello delle Megacephala africane, ed il Genecenis 
cervinus, W a lk e r , spettan te  a lla  fam iglia Cerionidae.

Su questa reg ione, che* ci lia soin m inístralo  il m tg g io r n u ­
mero di specie ined ite , hen poco si è fatto finora ; Doria e Bec­
cari vi soggiornarono troppo poco tempo per poter praticare 
indagini molto fru ttuose; anche Renzo M anzoni, lia contribuito 
alla  conoscenza di questa F a u n a , m a dentro i lim iti di chi non 
è specialista, essendo egli dedito piú che ad al tro a studii geo- 
grafici ; infine il Sig. A lberto P o g lia n i, ha voluto rag g ran e llare  
in Aden alcuni campioni zoologici profittando dei pochi m oinenti 
concessigli dalle cure commercial i che lo assorbono. Ma 1’ Vemen 
prom ette copiosa e ra ra  messe allo zoologo ed è ad augurarsi 
che venga fatto m eta di ricerche accurate da parte  di n a tu ra lisé  
dotati di g rande a ttitud ine al raccogliere.

L ’ Y em en m eridionale si potrebbe dire che prende ad impre- 
stito le sue forme dal vicino continente africano, alcune ripoten- 
dosi in esso in a lte ra te , a ltre  modificandosi. Cosi ad esempio il 
genere Triaenogenius composto finora di elem enti africani, lo ve- 
diamo ricom parire sulla costa arabica rappresentato  da una  forma 
d istinta e lo stesso dicasi del genere  Ceroplesis e del genere  
Micranlercus; il genere  Obrtacciwi trova pure  un rappresentan te  
arabico n e ll’O. Mantonii, e il Tithoes arabicus, benchè costituisca 
una  form a d is tin ta , è perô molto affine al capensis. Il Genecerus 
cervinus descritto o rig inariam ente sopra esem plari egiziani viene 
scoperto ne ll’ Y em en ; la Polgcesta arabica non puô più giusti- 
ficare il suo nome specifico, perché recentem ente è raccolta dai 
D.r Ragazzi in A ssab; Y Ociad ins bifasciatus {setipes, Ancey) è 
ritrovato in Obock; e se non mi contentassi di ció che mi for- 
nisce il presente lavoro , potrei m oltiplicare gli esempî a tti a 
m ostrare questa com unanza ed affinità di forme tra  l'A rab ia  e 
1’ opposto litorale africano. Questa com unanza del resto è ben 
nota e tan to  è vero che la m eta m eridionale dell’A rabia fa 
p a rte , nella geografía zoologica, delia regione Etiópica.

Alle stesse considerazioni conduce lo studio degii a ltri insetti. 
Em ery infatti nel suo lavoro sulle Form iche del viaggio dello 
« E sp lo ra to re» , g ià citato , osserva che « esse si riferiscono per
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la m aggior parte  a  tipi africani più o rneno m odificati, come 
d 'a ltronde era  da aspettarsi partendo dai fatti noti della geografía 
botanica » .

Del resto i rapporti fra  le due regioni po tranno essere meglio 
dim ostrati quando le conclusioni vengano ricavate dallo studio 
di m ateriali più copiosi ; studio il quale verrà , non ne d u b ito , 
sem pre più a conferinare il detto di Fauvel che « 1’ étude des 
faunes e t des flores n ’ in téresse pas seulem ent le na tu ra liste  ; 
elle peu t ê tre  d 'un  g ran d  sécours aux géographes pour la  fixa­
tion des rapports des te rres  e t des m ers ».

Chiudo rivolgendo una  parola cordiale di ringraziam ento  ai miei 
corrispondenti in Entom ología, che mi furono largh i di consigli 
o di comúnicazioni e del cui gen tile  concorso sarà tenu to  il de­
bito conto nel corso del p resen te  lavoro.

Genova, 18 Marzo 1889.
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SPECIE RACCOLTE IN EGITTO

SPECIAEMENTE IN CAIRO

Brachinus oblongus, Dej. 
Blechms plagiatus, Duft. 
Blechrus infuscatus, Motscli. 
S ¿agona europaea, Dej. 
Sia.gona brunnipes, Dej. 
Graphipterus serrator, Forsk. 
Distichus planus, Bonelli. 
Scarites eurglus, Fischer. 
Chlaenius spolialus, Rossi. 
Chlaenius tenellus, Klug. 
Broscus punctatus, Dej. 
Dichirolrichus obsoletus, Dej. 
Stenolophus marginatus, Dej. 
Abacelus aeneus, Dej.
Poicilus conformis, Dej. 
Orthornus longulus, Reiche. 
Pogonus orientalis, Dej. 
Sgrdenus Grayi, W oll. 
Tachys Lucasii, Jacq. Duv. 
Bembidium biguttalum, Fahr 
Bembidium niloticum, Dej. 
Bembidium varium, Oliv.

Bembidium aegyptiacum, Dej. 
Philhydrus testaceus, Fabr. 
Ochthebius marinus, Payk . 
Falagria obscura, Grav. 
Aleochara nitida, Grav.
I loma lola sordida, Marsi). 
llomalota opacicollis, Fauv. 
Uomalota aeneicollis, Sharp. 
Tachyporus brunneus, Fabr. 
Philonthus nigritulus, Grav. 
Philonthus turbidus, Erichs. 
Philonthus ebeninus, Grav. 
Philonthus procerulus, Grav. 
Leplacinus linearis, Grav. 
Platyprosopus beduinus, Northii. 
Achenium cnbrtceps, Fauv. 
Puederus longipennis, Erichs. 
Sunius aemulus, Rottenb. 
Bledius haedus, Bainii. 
Platystethus cornutus, Grav.
Ox y telus piceus, Linn. 
Trogophloeus exiguus, Erichs.
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Enoplostontus formicarius, Raffr. 
Saprinus speculifer, L atr. 
Saprinus chakiles, Illig. 
Saprinus Aloyses, Mars. 
Saprinus punctatissimus, Erichs. 
Carpophifkis mutilatus, Erichs. 
Cryptophagus affinis, S turm . 
Cryptophilus integer, Heer. 
Melanophthalma distinguenda, C. 
Typhaea fumata, Linn. 
Thorictus castaneus, Germ.
Oniticellus pallipes, Fabr. 
Aphodius brunneus, Ivlug. 
Aphodius desertus, Ivlug. 
Aphodius luridipennis, Muls. 
Aphodius h ieroglyphics, Ivlug. 
Temnorhynchus Bani, Reiche. 
Tropim ta squalida, Linn. 
Sternaspis squamosa, Ivlug. 
lleteroderes grisescens, Germ. 
Draslerius figuratus, Germ.
La ¿us venustus, Erichs.
Zophosis abbreviata, Sol. 
Zophosis pygmaea, Sol.
Zophosis plana, Fabr.
E rod ius puncticollis, Sol.
1desmia parallela, Mill. 

Adesmia longipes, Fabr. 
Adesmia bicarinata, Ivlug. 
Adesmia dilatata, Ivlug. 
'Benigna orbiculata, Fabr. 
Mesostena laevicollis, Sol. 
Mesostena puncticollis, Sol. 
Mesostena punctipennis, Sol.

Micipsci philislina, Reiche. 
Oxycani pygmaea, Reiche. 
Sceleodis castaneus, Eschsch.
IIimaifsinus villosus, Haag. 
Pogonobasis om ala, Sol.
Pr¿anatheca coronata, Oliv. 
Genera hispida, Forsk.
Pimelia subquadrata, S turm . 
Pimelia angulata, Fabr.
Pimelia grandis, Ivlug.
Pimelia Barthelemyi, Sol. 
Hupalnnus corvinas, Muls. 
Scleron orientale, Fabr. 
Ifopatnem hispidum, B rullé. 
Ilopalrum rusticum, Oliv. 
Ilopalrum famelicum, Oliv. 
Ilopalrum lugens, Iviist. 
Ilopalrum murinum, Bawii. 
Halonomus subplumbeus, F a irn l 
flopalroides punctulatus, Brullé, 
Platybema caesifrons, Mars. 
Calcar Raffrayi, Fairm .
I)Hamus pictus, Baudi. 
Formicomus cyanopterus, Laf'. 
Anthicus balteatus, Laf. 
Anthicus Breinei, Laf.
Anthicus fora lis, Linn. 
Ochthenomus bivittatus, Trw jui. 
Ilypera tumida, Capiom. 
Bothynoderes brevirostris, Gyll. 
('leanus candidus, Oliv.
C leanus hieroglyphic us, Oliv. 
Xanthochilus postumas, Faust. 
Aulac<giliara abdominalis, babr.
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SPECIE HACCOLTE LUNGO LA GUSTA

DA MASSAUA AU ASSAli

Cicindela aulica, Dej.
Zuphium olens, Fabr.
Trichis pallida, K lug. 
Lyonichus sulcatus, Chaini. 
Lyonichus Beccarii, Gestro. 
Graphiplerus circumdatus, Raftr. 
Distichus planus, Bonelli. 
Pcnlhimns obscurus, Chaud. 
Cafius Ragazzii, Gestro.
Bledius unicornis, Germ. 
Saprinus chalcitcs, Uiig- 
Allogenus unifasciatus, Fairm . 
Onthophagus nitidulus, K lug. 
Aphodius hepaticus, Roth. 
Ifybosorns Uligeri, Reiche. 
Trox <lenticulatus, Oliv. 
Schizonycha sp.
Adórelas aegrotus, Rurm.
Or yetes sp.
Stalag mosom a cynanchi, G. P.
.lulodis fimbriata, K lug. 
Anlhaxia congregata, Klug.

Polyccsta arabica, Gestro. 
Agrypnus luridus, Fabr. 
Agrynus pumilus, Cand.
IIeieroderes grisescens, Germ. 
Cardiophorus funebris, Cand. 
Cardiophorus jocularius, Cand. 
Cardiophorus Hedenborgi!,, Cand. 
Phloiocopus tricolor, Guer.
Nee robia rufipes, De Geer.
G i binum scolia s, Fabr. 
Bostrychus cornutus, Oliv. 
Zophosis sabina, Bainii.
Zophosis sulcata, Devr.
Zophosis acuticosta, Fairm . 
Adesmia reticulata, Ivlug. 
Adesmia Bnrjueti, Baudi.
Ten tyria orbiculata, Fabr. 
lili y talonata praelonga, Reiche. 
Oxycani hegeleriea, Reiche. 
Peristeptus Gestroi, Haag. 
Thriptera crinita, K lug.
G nicon abyssinicus, Haag.
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Pimelia grandis, Ivlug.
Vieta tuberculata, Sol.

Scleron orientate, Fabr.
Scleron sulcatum, Baudi. 
llopatrum sericeum, Baudi. 
Hopatrum micans, Germ. 
Ifopatroidcs punctulatus, Brullé. 
Leichenum pulchellum, Iviist. 
Tribolium confusum, Duv. 
Micrantereus rugulosus, Gestro. 
Ilelopkiits elegans, Baudi. 
Praeugena gagatina, Mäklin. 
Coryna ocellata, Oliv.
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Mylabris cruentata, K lug.
Ana nea spurcaticollis, Fairm . 
Colobostomus griseoveslilus, Fair. 
Lixus Isselii, Gestro.
Ocladius Sapeli, Gestro. 
Calandra Oryzae, Linn. 
Plocederus denticornis, Fabr. 
Dichoslatcs strigifrons, Fairm . 
Ceratites jaspideus, Serv. 
Pseudocolaspis• albostriata, Jae. 
Eurydemus oculatus, Chap. 
Monolepla decemmaculata, Jae. 
Monolepta lepida, Reiche.

SPECIE RACCOLTE N E L L ’ YEMEN MERIDIONALE {')

Cicindela immanis, Bates. * 
Pheropsophus africanus, Dej. 
Glycia castanea, K lug. *
Sea rites guineensis, Dej. 
Eccoplomenus eximius, Dej.
C r (isodactylus punctatus, G uér. 
Cybister cephalotes, Sharp. 
Aleochara crassiuscula, Sahib. * 
llectarthruui simj/lex, M urray. * 
Typhaea fumata, L inn. *

Dermesles Fidschi, K ugel. 
Attagenus poslicalis, Fairm . * 
Allogenus unifasciatus, Fairm . * 
Anthrcnus pulchellus, Gestro. * 
Anlhrenus subclaiuger, Reitt. * 
(iyinnnpleurus elegans, K lug. v 
Cetonia, thoracica, Fabr. 
Polycestu arabica, Gestro. *
Ayr y pints uotodonta, Laii’. ” 
Ifeteroderes Walt!¡i, Cand.

(') Sono segn ate  con un asterisco  le specie  raccolte in Aden.

A n n .  tlel M us.  Civ. Ui St.  N a t .  Serie V.*, Vol. Yll. (11 Aprile Iss'J)
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Cardiophorus dilutus, Erichs. * 
Genecerus cervinus, W alk. 
Mclyris bicolor, Fabr. * 
Necrobia rufipes, De Geer. 
Zophosis punctata, Brullé. 
Zophosis sabaea, Baudi. * 
Zophosis sulcata, Deyr. * 
Zophosis quadricostata, Sol. 
Zophosis acuticosta, Fairm . * 
Arthrodes rotundatus', Sol. 
Arlhrodcs impressifrons, Baudi. 
Adesmia lacunosa, K lug. * 
Adesmia interrupta, K lug. 
Adesmia austera, Baudi. 
Adesmia Buqucli, Baudi. * 
Tenlyria puncticeps, Mill. 
Tenlyria mcsoslenoidcs, Baudi. 
Tenlyria orbiculata, Fabr. * 
Mesosiena puncticollis, Sol.
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Mcsostmopa arabica, Gestro. * 
Phaeolnbon pulchellus, K ra a tz i  
Ifim&l ¿sinus villosus, Haag. 
Stenosis costulata, Baudi. 
Kulayenia arabs, Baudi. * 
Thriptera crinita, K lug. *
Th ripie ra murina, Baudi.
Vieta gracilenta, Ancey. * 
Jlopatrinus niloticus, Muls. 
Ifopatroides punctulatus, Brullé.* 
Ilclopinns psolidiformis, Ancey.* 
Amnica spurecticollis, Fairm . * 
Ocladius bifasciatus, Tourn. * 
Calandra oryzae, L inn.
Tilhoes arabicus, Thonis. 
Obriaccum Vanzonii, Gestro. 
Ceroplesis elegans, Gestro. 
Laclica unicolor, Jae. * 
Chilocorus distigma, K lug. *



C I C I N D E L I D A E  (*)

1. Cicindela axilica ,  D e j .  

Spec. V. p. 250.

Un esem plare raccolto dal Dottore Y . Ragazzi in A ssab, nel 
m aggio 1888.

Chaudoir nel Catalogo della sua collezione di Cicindele (p. 31) 
indica come pa tria  di questa specie la  Grecia, il Senegal, la Nubia. 
A quest’ ultim o luogo sarebbe propria la varie tá  che egli defi- 
nisce: laete cupreo v ir id is , della quale i sig. B eccari, A ntinori 
e Issel raccolsero nel 1870 alcuni esem plari a M assaua.

F u  trovata  ánche a Obock dal cap. L aligant (Y . F airm aire 
A nn. Soc. E n t. France, 6 Sér., Y , 1885, p. 435).

2.  Cicindela immanis, B a t e s .

E ntom . Mont. Mag. X . 1S74, pag. 260.

Due esem plari di questa  singolare specie furono trovati dal 
Dott. Beccari presso Aden nel marzo 1870.

Anche gli esem plari che hanno servito a lla  descrizione del Bates 
provenivano dall’ Yem en.

(') Per la disposizione s istem ática  delle fam iglie  e dei generi segn o il C ata logus  
C o l t 'o p te ro ru m  di G einm inger e Harold.
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C A R A B I D A E

3 .  Ti'iieiio^-eiiius arabicus, n. s p .

Oblongus, poslice modica am pliatus, parum connexus, niger, 
subnitidus ; capite crasse et irrégularitér punctato, inter oculus 
transversi m impresso, labro antice late rotundato; prolhoracc cor­
dato, antice longilndine laliore, basi mod ice const r ie lo , later um 
dimidio postico late' sinuata, angulis post icis obtusis, supra parum  
convexo, sulca medio baud profundo, punctis ul in capite ; elglris 
basi sat latis, deinde modica ampliatis, ápice obligue truncalo-rotun- 
dalis ; stri is sat profunde impressis; intersliliis convexis, punctis 
(enuibus houd crebra sparsis, 3°, íju , 7 o , obsoletissi/ne carinalis ; 
corpore sublus nitidiore, lateribus tenue el .sparsim punctato.

Long. 2 2  mill.
La nuova specie di Triwnogenius ha un aspetto  ben earatte- 

ristico e ini pare che d ifícilm ente possa confondersi colle altre . 
E  di un nero poco lucen te ; lia il capo quasi ovale, piú lungo 
che largo, quasi punto  ris tre tto  alla base; colla superficie supe- 
riore coperta da una p u n teg g ia tu ra  piuttosto grossolana e poco 
regolare e con una  depressione trasversale abbaátanza notevole 
che va da un occhio a li' altro . II labbro è in avanti largam ente 
arro tondato ; le an tenne  raggiungono la m eta del corpo.

II torace cuoriforme in avanti è alquanto  più largo delia sua 
lunghezza totale e uguag lia  in larghezza il capo; alla base si 
ristringe poco; i suoi lati in avanti sono inoderatam ente e gra- 
datam ente arro tondati, nella m eta posteriore largam ente sinuosi; 
gli angoli posteriori sono o ttusi; la superficie superiore, scolpita 
da punti som iglianti a quelli del capo, è percorsa longitud inal­
m ente da una linea m ediana poco profonda e le due m eta che 
ne risu ltano sono poco convesse; vi è sugli angoli basali una 
leggera depressione.

Gli elitri abbastanza larghi alla base e non molto dilatati 
in a d d ie tro , sono percorsi da strie bene im presse , sopratutto
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alla base ; gli in tervalli fra  u n a  stria  e V a ltra  sono convessi ; 
soltanto il 3.°, il 5.° e il 7.° sono poco distintam ente caren a ti, 
senza sollevarsi perô dai livello degii a ltr i;  i punti clie cuo- 
prono la  loro superficie sono molto più fini di quelli del capo 
e del torace e poco stipati. Sul m argine laterale vi è una 
doppia serie di punti ocellati, i quali si continuano anche sul 
m arg ine apicale, riducendosi perô ad una  serie sola.

Il corpo al disotto è di un  nero più lucente ; la pun teg g ia tu ra  
n ’ é scarsa e sulT addome più sottile.

I due soli esem plari sui quali fondo la  presente descrizione 
sono stati raccolti nel 1880 a T es, nelT Yem en m eridionale e 
la scoperta di questa  nuova specie si deve al signor Renzo 
Manzoni.

Devo alla  cortesia del signor R. O berthiir la comunicazione 
di alcuni esem plari che mi resero più agevole lo studio di 
questa specie, nonchè quello di a ltri Carabici.

II genere  Triœnogenius (*) risu ltan te  dallo sm em bram ento 
del genere  Acanlhogenius, com prendeva fino al giorno d’ o g g i, 
salvo errore, le sei specie seguen ti:

T. sculpturatus Gerst. Beitr. Ins. Zanz. 1866 , p. 14 (Acan- 
thogeíiius) di Zanzibar.

T. ferox Erichs. W iegm . Arcli. I, 1843, p. 213 {Helluo) di 
Angola.

T. corpulentus, Chaud. Bull. Soc. Imp. Nat. Mose. 1877, p. 62 
(Triœnogeniusj del T rans waal.

T. anthioides, Chaud. Rev. et Mag. de Zool. 1872, p. 160. 
(Acanlhogenius) di Benguela.

T. helluo)ioides, Ancey, Le N aturaliste, 1881, p. 461 (Authia) 
d i Uzagara.

T. carinulatus, Fairm . A nn. Soc. E nt. France. 6 Ser. V II, 
1887, p. 73 (Acanlhogenius) di Uzagara.

C) Chaudoir. Genres nouveaux et espères m édités de la fam ille des Carabiques 
Troncatipcnnes. (Bull Soc- lini) Musc. D77, p. 02).
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4 .  Z t i p l i i u i n  o l c n « ,  F a b r .

C a ra b u s  o le n s , Fabr. Ent. Syst. I, p. 139.

Assab. Ragazzi e Frasca.

I due esem plari che ho so tt’ ocehio sono ''piuttosto a b e r ra n ti , 
sia per le dimensioni m inori che per il colore. Uno lia gli elitri 
scuri soltanto nella  m eta posteriore e 1’ altro  a ll’ ápice ; questo 
ultim o lia anche il capo più chiaro.

P e r la  form a e la scultura concordano coli’ olens. Del resto il 
sig. R ené O berthür, colla sua inesauribile cortesia, mi lia co- 
m unicato un esem plare d’ E gitto  che si avvicina ai miei e se 
riceverô in seguito dalla stessa p ro v e n ie n s  un m aggior num ero 
d’esem plari, molto probabilm ente sara elim inato ogni dubbio che 
possa tra tta rs i di una specie diversa dall’ olens.

5. P lie r o p so p lit is  a,li'iea.nvi¡s5 Dkj.

B r a c h i n u s  a f r i c a n u s , Dej. Sp. I, p. 303-
P h e r o p s o p h u s  a f r i c a n u s ä Chand. Monogr. Ann. Soc. Ent. Belg. X IX , 1876, p. 22. 

W alker, L ist. Coi. Lord, p. 5.

Tes, Y em en merit!., gennaio 1880. Renzo Manzoni.

F inora questa specie, per quanto mi consta , non era  sta ta  
trovata che sul contenente africano, in A lgeria, Tunisia, Tripoli, 
E gitto  (*), Abissinia. II Dott. Beccari 1’ lia raccolta nel 1870 a 
Keren fra i Bogos e Raffray in A dua e nel Sam har. W alker 
(loc. cit.) la cita pure del Sam har (Archico).

G. BA'iicliiiiiiis oblong'u«, Dej.

Spec. 1, p. 321. — Chaud. .Monogr. Ann. Soc- Ent. Belg. XIX, 1876, p. 73. — 
W alker, List. Coi. Lord, p. 5.

Raccolta in buon num ero in Cairo nel mese di febbraio dai 
sig. Doria e Beccari.

0 ) Chaudoir nella sua m onografía dei Brachinidi ( lo c .  c it. p. 23) m ette in dubbio  
cbe questa specie sia  stata trovata in E g itto , m ontre 1’ habitat osteso da m e qui 
indicato toglie ogni incertezza.
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A bita non solo T E gitto , m a l a  Nubia, il Sennaar, TAbissinia, 
il Senegal.

7 .  Grl̂ 'cia. castanea, K l u g .

C y m in d i s  ca s ta n ea ,  K lug, Sym b. Ph ys. III, t. 22, f. 2.

Aden, gennaio  1880; Doria e Beccari. Un esem plare.
L a patria  cita ta  da K lug  per questa specie è la  Nubia.

S. Triohis pallida, K l u g .

Sym b.lt Phys. III, t. 21, f. 9, a. c■ — W alker, List. Coi. Lord, p . 5.

Assab, m aggio ; un esem plare raccolto dal Dott. Ragazzi.
K lug  la  descrive d’ Arabia.

9. B leclirus plagiatus, D u f t .

L ebia  p l a g i a t a ,  Duft. Fn. Austr. II. p. 249.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari. Parecchi esem plari.

10. Bleclimxs infuscatus, M o t s c h .

Etud. entom . 1859, p, 121.

B le c l i r u s  s t r i c t i c o l l i s , Baudi Beri. Entom . Zeitschr. 1864, p. 202.

Di questa specie descritta sopra esem plari di Cipro, ho sotto 
occhio un  individuo raccolto in Cairo, nel febbraio dai sig. Doria 
e Beccari.

R affray 1’ ha raccolto in Adua.

1 1 .  Lyonichus sulcatus, C h a u d .

R ev. et M ag. de Zool. 3, S é r ., IV. 1876, p. 376.

Questa specie graziosissim a e tan to  notevole pel suo torace 
fortem ente solcato, ù fondata sopra un esem plare del Sam har 
che fa parte  dei m ateriali raccolti dai Raffray duran te  il suo 
m em orabile viaggio in Abissinia. Il Barone Chaudoir (loc. cit. 
p. 377) scrive: « . . . .  le Musée de Gênes en possède un autre
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pris aussi a Sam bar clans la région chaude de l ' A byssinie, prés 
de la Mer Rouge. « Probabilinente l ’ insigne e compianto en - 
toinologo voleva alludere ad un esem plare di Liongrhus raccolto 
dal Dott. Beccari lungo il to rren te  Lebka (Sam har) nel 1870, 
del quale faccio seguire la descrizione, che da lontano pare 
abbia qualche som iglianza coi sulcatus, m a che in realtà  é af- 
fatto diverso per la  m ancanza assoluta delle strie sul to race , 
per gli elitri lisci e per m olti altri caratteri. A ll’ epoca nella 
quale il Chaudoir scriveva quest' osservazione, il Museo Civico 
non possedeva ancora il L. sulcatus, che ebbe soltanto dalle 
caccie dei signori Doria e Beccari ad A ssab, nel gennaio 1880.

Questa specie fu anche scoperta nel Sudan dal sig. R einbie- 
linski (Vedi : F ainnaire , Ann. Soc. E nt. F ra n c e , 6 S é r ., I I ,
1882, p. 68).

12. L i o n y c l m s  B e c c a r i i ,  n. sp.

Nigro-aeneus, antennarum articulis tribus prim  is testareis, elg- 
tris pallide /lavis, obsolctissimc slriatis, anguste fusco-marginatis, 
suturae basi et apice, macula m arginali, et altera discoidali co- 
m uni evanescenti, fascis; tibiis testaceis, earum apice et larsis ni- 
grescentibus. —  Long. 3  miii.

Questa specie ne ll' a sp e tto , nella form a e nella  larghezza 
degii elitri ha una s tran a  som iglianza coi Liongchus marginellus 
di B irm ania, descritto da Schmidt-Göbel (Faun. Coleopt. Birm an, 
p. 37, Tav. III, f. 3).

Il capo è nero in avanti, bronzato sul vértice, con tre  pieghe 
longitudinali ben m arcate su ll’ epistoma. I prim i tre  articoli 
delle an tenne sono testacei, gli altri nerastri.

Il protorace è som igliante nella  form a a quello del L. m ar­
ginellus, m a più larg o ; è di un bronzato molto splendente , 
liscio, con una linea m ediana longitudinale molto impressa. Lo 
scudetto é nero.

Gli elitri sono inoi to larghi, quasi tanto larghi come lungh i, 
largam ente arrotondati agli om eri, che sono molto sp o rg e n ti,
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coi lati arro tondati e 1’ apice largam ente  e molto obliquam ente 
troncato. Sono di colore giallo molto sbiadito, quasi b ia n c a s tr i, 
s tre ttam en te  m arg inati di bruno, colla su tu ra  tin ta  di bruno al- 
r  apice e alla  b a se , e con una macchia m arginale dello stesso 
colore situa ta  sulla m età del m argine la terale . H anno sulla 
loro superficie una  leggerissim a traccia di strie  -longitudinali e 
nel mezzo del disco vi è una  macchia comune g ra n d e , to n d a , 
di colore bruno chiaro e a  contorno sfumato.

L a superficie inferiore del corpo è nero-picea, come pure i 
fem ori; le tibie sono testacee; i loro apici ed i tarsi nerastri.

Un solo esem plare raccolto nel 1870 dal Dottor Odoardo Bec­
cari nella  valle del Lebka (Sam har).

13. Siag’ona. europea, D e j .

Spec. II. p. 468 — Chaud. Mon. Bull. Soc. Nat. Mose. 1S76, p . 30. — 
W alker, L ist. Coi. Lord, p . 5.

Cairo, febbraio 1880; Doria e Beccari. Neilo stesso luogo 
la raccoglieva nel 1873 il com pianto prof. Panceri.

Questa specie dall' E uropa m eridionale si estende fino al Se­
negal, alla Nubia, a li’ Abissinia, alla  P ersia ed al Bengala.

14. Siiig'ona Tbi'unnipes, D e j .

Spec. I, p. 360. — Chaud. Mon. Bull. Soc Nat. Mose. 1S76, p. 41.

Cairo, febbraio. Doria e Beccari.
Già no ta  d a ll 'E g it to , si ritrova in N ubia, al Senegal, nel 

Sudan.

15. Graphipterus serrator, F o k sk .

C a ra b u s  s e r r a t o r , Forsk* Descr. Anim . 1775, p. 77.
G r a p h i p t e r u s  s e r r a t o r  (F orsk .), W alker, L ist. Coi. Lord- p. 5-

Parecchi esem plari di Cairo, febbraio 1880; Doria o Beccari.
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IG. G m p l i i f R e r u s  c i x * c u m < l a l  u s ,  Rai-tu .

A im. Soc. Ent. France, 6 Sér., V, 1SS5, p. 312, pi. G, Hg. G.

Un solo esem plare di Assab, gennaio 1880; Doria e Beccari. 
Raffray lia raccolto questa specie, che egli dice molto r a ra , 

nella  valle del Lebka, sulla fron tiera  m eridionale degii Ilabab.

17. D i s t i c h u s  p l a n u s ,  B o n e m .i .

A'ca r i t e s  p l a n u s , Bonelli, Mém. Acari. T urin, 1813, p. 470.
D is t ichus  p l a n u s ,  Cliaud. Monogr. Ann. Soc. Ent. Helg. XX111, 1S80 p. r>3.

Assab, gennaio. Cairo, febbraio 1880. Doria e Beccari.
Questa specie sparsa in tu tto  il bacino m editerráneo e caspico, 

si ritrova perfino nelT Indostan (Chaud. 1. c.).

18. S c t i j 'i te p  exxx’y t u s ,  Fischer.

Entom . de la  ltu s s .,  III, p. 199, t. V ,*f. 3. — Chaud. M onogr. loe. c it. p. 70.

Questa specie, che dalla Nubia si estende al T u rch es tan , fu 
raccolta in Cairo, febbraio 1880 dai sig. Doria e Beccari.

19. S c a x 'i te s  ¿»'uixxeeusis, Dej.

Spec. V, p. 485. — Chaud. M onogr. loe. c it . p. 107.
Var. a s p h a l t i n u s  K lug. Sym b. Ph ys. Dec. III, T. XXIV, f. 1.

Tes, Yem en m eridionale, gennaio 1880, lienzo Manzoni. 
Q uesta vari eta  abita non solo 1'Arabia, ma anche il Kordofan.

20. Olilaenius spoliai um, Rossi.

R ossi, Faun. Etrusc. I, p. 33.
Chaud. Monogr. Ann. Mus. Civ. Genova, 1 Ser , M II, 1376, p. 88.

Di questa specie, il cui habitai si estende anche al Giappone, 
fu raccolto un esem plare a Cairo in febbraio.
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21. Chlaenius tenellus, Ivlug.

Sym b. phys. III Tab. XXIV, f. 9. — Chaud. Monogr. loc. cit. p. 199.

Raccolto, come il precedente, dai sig. Doria e Beccari in Cairo, 
nel mese di febbraio.

22. Eccoptomenus eximius, D e j .

C hlaen iu s  e x i m i u s ,  Dej. Spec. V, p. 612.

Tes, Y em en m er. gennaio 1880. Renzo Manzoni.
Noto il lotto d ’ aver incontrato nelT Y em en questa specie co- 

nosciuta finora delT Africa occidentale, m en tre  sarebbe stato  più 
n a tu ra le  il rinvenirv i T E. cordicollis, Cliaud. delT Abissinia.

23. Penthim us obscurus, C h au d .

Bull. Nat. Mosc- 1857, II, p. 200. — Mon. Chlén. Ann. Mus. Civ. Genova ,
1.* serie, VIII, 1876, p. 291. — R ev. Mag. Zool. 3.e ser., IV, 1876, p. 360.

Un esem plare raccolto nei dintorni di M assaua dal sig. Gu­
stavo Frasca.

Questa specie si conosceva delT E g itto  e delT Abissinia; Raffray 
I’ aveva raccolta nel Sam har.

24. Broscus punctatus, D e j .

Spec, l i i ,  p , 431.

Cairo, febbraio, Doria e Beccari.
W a lk e r (1. c.) non cita questa specie, m a soltanto il B. lae­

vigatus, Dej. di Cairo.

25. Crasodactylus punctatus, Guér.

Lefeb. Voy. en A byss, p. 262, t. 1 f. 5.
Chaud. R ev . et. Mag. Zool. 3 Sér. IV, 1876, p. 336.

V arii esem plari di T es, gennaio , raccolti dal signor Renzo 
Manzoni.

Fu trovato anche in Adoa e sugli A ltipiani delT Amazen dal 
Raffray e fra i Bogos, a K eren, da Beccari.
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2G. l M c l i i i ' o t i ' i o l i L U S  o b s o l e t u s ,  D e j .

H a r p a lu s  (O phom tsJ  obso le tu s , Dej. Spec. IV, p . 232.

Porto Said, dicembre 1879; Doria e Beccari.

27. S te n o lo p l iu s  m a r g i n a t u s ,  Dej.

Spec. IV, p. 427.

V arii esem plari raccolti in Cairo in febbraio.

28 A b a c e tu s  sieneii.s, D e j .

F er o n ia  ( A r g u t o r ) a e n e a , Dej. Spec- III, p. 217.

Cairo, febbraio. Un solo esem plare.

29. P o e c i lu s  e o n ib i’in is , Dej.

Poec i lus  c o n f o r m i s , Dej. Spec. III, p. 230. — AValker, L ist. Coi. Ixn-d, p. 5.

Cairo, febbraio; raccolto da Doria e B eccari, come le due 
specie precedenti.

30. O r t l io m u s  lo n g u lu s ,  R e ic h e .

P e r o n ia  l o n g u la , R eich e, Ann. Soc. Ent. Franc. 1S55, p. 616.

Cairo, febbraio. Doria e Beccari.

31. P o g o n u s  oi*i e n ta l i s ,  Dej

Spec. III, p. 16-

Porto  Said, dicembre 1879. Doria e Beccari.

32. S y r d c n u s  G r a y i ,  Wold.

P o g o n u s  G r a y i ,  W oll Ann. Mag. N at. Hist- 3 Ser., IX, 1862, p. 433.
P o g o n u s  f u l v u s , Baudi, Beri. Entom . Z eitschr., 1861. p. 206.

Questa specie descritta originariam ente sopra esem plari di 
Lanzerote (Canarie), si ritrova nel Sud del P ortogallo , in Al­
geria e a Cipro. Schaum l'av ev a  già raccolta a  Suez sulla riva 
del m are e Doria e Beccari lo rinvennero  a Porto  Said nel 
dicembre 1879.
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33. Tachys Lucasii, Jacq. Düv.

Ann. Soc. Ent. Fr. 1852 p- 197.

Molti esem plari. Cairo, febbraio. Raccolto insiem e alle quattro  
specie seguenti dai sign. Doria e Beccari.

34. Bembidium Tbig'uttatum, F a b r .

Mant. I, p . 205.

Var. m o p t a t u m , Schaum , Beri. Ent. Zeitschr. 1857, p. 149.

Cairo, febbraio 1880.

35. Bembidium niloticum, Dej.

Spec. V, p. 73.

V arii esem plari raccolti in Cairo nel febbraio 1880.
Trovasi anche in Siria, come il bigattatum  e il varium  e, se- 

condo Bates, g iungerebbe fino al Giappone.

36. Bembidium varium, O liv .

Entom . III, 35, p. 110, t. 14, f. 165.

Cairo, febbraio.

37. Bembidium aegyptiacum, Dej.

Spec. V, p . 90.

Cairo, febbraio. Un solo esem plare.

D Y T I S C I D A E

3 8 .  Oyl»istei* c e p h a lo te s , S h a r p .

On Aquat. Carn. Coleopt.. Trans. R oy . Dubl. Soc. 2. Ser. II, p . 737.

Questa specie fu deseritta sopra esem plari dell’ Abissinia rac­
colti da Beccari e da Ratl'ray.

Il sig. Renzo Manzoni ne ha trovato 2 9  a Tes, nell’ Yemen
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m eridionale, e ho potuto confrontarle coi tipi delia specie esi- 
stenti nel Museo Civico e provenienti dalle raceolte del Dottor 
Beccari nel Lebka.

H Y D R O P H Y L I D A E

39. Philliydrus testaceum, F a b r .

H y d r o p h i l u s  te staceus ,  Fabr. Syst. El- 1. p. 252.

Porto Said, dicembre, 1879. Un esem plare.

40. O c litlie lb iiis  m a r in u s ,  Payk.

E lo p h o r u s  m a r i n u s ,  Payk . Faun. Suec. I, p. 215.

Tre esem plari di Cairo, febbraio ; raccolti, come la specie pre­
cedente, da Doria e Beccari.

S T A P H Y L I N I D A E
41. F a l a g ' i ' i a  u b s c a r a ,  G r a v .

A le o ch a ra  o b s c u r a ,  Grav. Micr. p. 74

Parecchi esem plari raccolti in febbraio al Cairo.

4 2 . A leochara nitida, Grav.

Micr. p. 97.

Cairo, febbraio. Un solo esem plare.

43. Aleochara ci*a.ssiiiseiila, S a i i l b .

Ins. Fenn . I, p 390.

Un esem plare di Aden. Gennaio 1880.

44. I l o i u a l o i a  s o r d i d a ,  M a r s h .

S ta p h y l i n u s  s o r d id u s ,  Marsh. Ent. Brit. p. 514.

Cairo, febbraio.
Questa specie, come le tre  precedenti è sparsa in tu tta  1’ A- 

frica boreale.
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45. Homalota opacicollis F a u v .

Bull. Soc. L inn. N orm . 3 Sér., II, p. 60.

Le località indicate da il’ autore per questa specie sono 1’ Al­
g e ria , la  Tunisia e la  M esopotamia.

I signori Doria e Beccari ne raccolserô parecchi individui in 
Cairo, nel febbraio 1880.

40. Homalota aeneicollis, S h a r p .

Trans. Ent. Soc. Lond. 1869, p. 189.

Tre esem plari raccolti in Cairo.

47. Tacliyjjorus Tbi’xxniieiis, Fabr.

O x y p o r u s  b r u n n e u s ,  Fabr. Ent. Syst. I, 2, p. 535-

Ismailia, dicembre, 1879. Un esem plare.

48. Philonthus nig’ritulus, Grav.

P h i lo n th u s  n ig  v i tu lu s ,  Grav. Micr. p. 41.

Cairo, febbraio. Un esem plare.
Specie diffusa in tu tta  T Africa se tten trionale .

49. Philonthus turbidus, E r ic h s .

Gen. Sp. Staph, p. 484.

Cairo, febbraio.
Questa specie descritta dalT Erichson come di M adagascar, fu 

già prim a d' ora segnalata  d ' Egitto e trovasi ancile al Marocco 
e alle Canarie (punctipennis, W oll.).

50. Philonthus elbeninxxs, Grav.

S ta p h y l i n u s  eben in u s ,  Grav. Micr. p. 170.

Raccolto in quant i tà in Cairo, nel mese di febbraio.
Specie sparsa in tu tta  la Barbería.
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51. ï M i i l o n t l t um  p i ' o c e r u l u s ,  Guav.

S ta p h y l i n u s  p r o c e r u l u s ,  Grnv. Micr. p. 90.

Cairo, febbraio. Due esem plari.

52. O i t i i x i . s  I î a ^ a z z i i ,  n. sp.

Niger opacus, elytris nigro-fuscescentibus, luleo-margi'/latis ; capite 
thoracis laliladine, tcnuissimc ct crebre punctulata, vertice arca 
ovali nitida {inpunctata; mandibulis obscure jlav is; anlcnnis capite 
cum thorace fere aeque longis, nigro-piceis, articulis basi rufcsccn- 
libus, tertio secundo longiore, coeleris moniliformibus, ultimo majore 
ovale, ápice fece obligue truncato; thorace latitudinc longiore, basi 
quam antice paullo angustiare; later iblis antice rotundata, postice 
modice sinuatis, basi rotundata, angulis unter tor ¿bus late rotun­
d a ta , posterioribus oblusis ; parum convexo, crebre et tenuissium 
pundula to , linea media longitullinali nitidissima impunclata ; scu­
tella tenue punctulata et fusco-pubescente ; elytris thorace multo 
longior ibus, fusco-pubescentibus, sculptura tenuior e et crebriore quam 
in thorace ; nigro-fuscis, margine laterale luteo; abdomine alulaceo, 
parce pubescente; pedibus nigro-piceis.

Long. G */4 mill.
II genere Cafius com prende oggidi circa una quaran tina  di 

specie ab itan ti il litto rale  m arittim o di vari paesi; poche sono 
peró le specie A fricane, fra le quali la presente si distingue 
specialm ente per la lunghezza dei suoi elitri.

II Cafius Ragazzii à n e ro , soltanto i suoi elitri sono bruno- 
scuri e il loro m argine la terale  è d istin tam ente piú cliiaro del 
resto, m ostrandosi di una tin ta  giallo-sporca; i piedi sono picei. 
E opaco dapertu tto , tranne  u n ’areola ovale sul vértice e la linea 
longitudinale m ediana del torace. Le sue an tenne moniliformi 
hanno la base degii articoli rossa; 1’ ultim o articolo ù piú largo 
degii altri, ovale e leggerm ente troncato a li’ ápice.

La p u n tegg ia tu ra  è dapertu tto  molto sottile e molto fitta, ma 
specialm ente sugli elitri.
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F u  raccolto in A ssa b , nel mese di m aggio 1SSS, dal Dottor 
V incenzo Ragazzi, in onore del quale la specie è dedicata.

Questa specie, insieme ad alcune a ltre  per me di incerta de- 
term inazione, fu com unicata al signor A. F auve l, che tan to  in 
questa come in a ltre  circostanze, mi fu prodigo di aiuto. V arii 
Stafilini poi, come pure a ltri insetti della presente collezione, 
furono gen tilm en te  riveduti dal Cav. F. Baudi di Selve.

53. L e p t a e i n u s  l i n e a r i s ,  Grav.

S t a p h y l i n u s  l in e a r i s .  Grav. Micr. p. 43.

Cairo, febbraio. Un esem plare.

54. P l a t y p r o s o p u s  b e d n in u s ,  X o r d m .

Sym bol, p. 133.

Due esem plari di questa bellissima specie, il oui habitat si 
estende anche alla Nubia, furono raccolti in Cairo.

55. A e l ie n i i im  c i ’i b r i e e p  s, Fauv.

R ev. d' Entom . Y, 1S¿6. p. 45.

Cairo. Un esem plare.
Già noto d ’ Fgitto  e d i Siria.

5'ï. P a e d e r u s  lo n g ip e n n is ,  Erîchs.

Kai*. Mark. 1, p. 317-

Cairo. Alcuni esem plari.

57. Sunius aemulus, Rottesb.

Beri Ent. Zeitschr. XIV, 1S70, p. 33.

V arii esem plari di Cairo, febbraio.

5S. B h 'd iu s  u n ic o r n i s ,  Germ.

U x y te iu s  u n ic o r n i s .  Germ. Faun. Ins. Europ. 12. 3.

V arii esem plari d ’ Assai), aprile 1888, raccolti dal Dottor V. 
Ragazzi.

Abita anche il M arocco, 1’ A lgeria , la Tunisia, 1’ Fgitto.
.4/1/1. de l  Mus.  C i t .  d t s t  .Vat.  ser ie  2 » . \ o l .  V il. {11 Aprile lssDj s
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f) i\  I î l e < l ' m s  l i a o d u s ,  B a u d i .

Beri. Ent. Zeitschr. 1S57, p. 110.

Un solo »11 Porto Said, direm bre 1870.
F u  descritto sopra esem plari di C ipro; nia si trova anche in 

Tunisia ( ]).

GO. P l a t  v s l c t  l i n s  e o r u i i l i i M ,  Gî r a v .

O x y le lu s  c o r n u t u s , Grav. Micr. p. 100.

Y arii esem plari di Cairo.
Sparso in tu tto  il Nord dell’Africa.

Gl. O x y le lu s  piceii.su L i n n .

S t a p h y l i n u s  p i c e u s , Linn. Syst. Nat. 1, è, p. O'-O

Cairo, febbraio.
Trovasi anche al Marocco e in Mgeria.

G2. T r o g ' o p l i l o e t i s  e x i g u u s ,  E r i c h s .

Käf- Mark. I, p. COI.

Alcuni esem plari di Cairo. Questo s ta iilin o , come tu tte  le 
a ltre  specie egiziane che precedono, fu raccolto dai sig. Doria 
e Beccari.

S’ incontra pure al Marocco e in A lgeria.

P S E L A P H I D A E

63.  E iio p to s to m iis  Ib i 'i i iic îii 'iu s , I î a k f r .

Rev. et Mag. Zool- 3 Ser. V, 1S77, p. 082, t. 3, I. 3, 15.

E questo l ’ unico rappresentan te  delia fam iglia Pselaphidae 
raccolto duran te  il viaggio dell’ « Esploratore » (2).

C) L. F airm aire, Coléoptères fie la T unisie récoltés par M Abdul Kerim ((piesii 
Annali, 1.* serie, v. VII, 1875, p. 483).

(*) R ecentem ente (R evue d’ E ntom ologie, VI, 1887) furono descritte dai RalTny al- 
cune specie di Pselafldi dell'Arabia, c ioè: Enop/tostornus n i t i d u l u s , D esim ia  a r a b ica .  
P s i lo ce p h a lu s  Le w is i i ,  dei rnonti d e ll’ltedjaz e Ctenis tes  p a r r t c e p s  dell'oasis La llad¡.
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La specie fu fondata dal Raffray sopra esem plari da lui stesso 
raccolti sugli altipiani dell' A m azen, in Abissinia. Doria e Bec­
cari la trovarono in Cairo.

H I S T E R I D A E

6 4 .  S a p r n iu s  sipeciililei* , Latk.

U is te r  s p ec u l i f e r ,  Latr. Gen. Ins. II, p . 4S.

Cairo, febbraio. Doria e Beccari.

6 5 .  Saprinus clialcites, I l l i o .

H is ter  chalc ites ,  Illig . Mag. VI, p. 40-

Cairo, febbraio, Doria e Beccari. Assab, marzo, Ragazzi.

66 . Saprinus Moyses, M a rs .

Ann. Soc. Ent- Fr. 4 Sér.. II, 1862, p. 479, t. 16, f. 37.

Cairo, febbraio , alcuni esem plari raccolti, come la specie se- 
guente , da Doria e Beccari.

Fu trovato anche in Algeria.

6 7 .  Saprinus punctatissimus, E r i c h s .

Jahrb. 1824, p. 181.

Cairo, febbraio. Due esem plari.

N I T I D U L I D A E

6 8 . Cai’pophilus mutilatus, E r i c h s .

Germ. Zeitschr. IV, p . 258.

Cairo, febbraio. Doria e Beccari.

C U C U J I D A E

6 9 .  I l o e t a r t l i r i n n  s i m p l e x ,  M u r r a y .

Ann Mag. Nal. Hist. XIX, RC7, p. 4*0.

I ’n individuo raccolto in Aden dal signor A lberto Rogliani.
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C R Y P T O P H A G I D A E

70. C r y  i» < o p l i i i f t ' i i «  a l l i a i s » ,  S tu rm .

Ins. XVI, p. 79, t. 311, I'. c . C.

Parecclii individui di Cairo, febbraio. Doria e Beccari.

71. O i-y p lo p li i lu *  i iU e g e r ,  Heeu.

C r y p to p h u g u s  in teg e r ,  ] l« ju r, K a u n .  I l e l v .  1, p  -126.

Cairo, febbraio. Doe esem plari. Doria e Beccari.

L A T H R I D I I D A E

72. j V I e l a i i o p l i l l i a L m a  d i s t i n g ’u e A d a ,  C o .u o i.li . 

L a t r id iu s  d i s t in g u e n d u s ,  Com olli, Goi. Xovuc. p. 3s.

Cairo, febbraio. Due esem plari. Doria e Beccari.

M Y C E T O P H A G I D A E

73. T v p lm e a  lu i i ia ía j  L in n .

D e rm e s te s  f u m a t u s ,  l.inn . Syst. Nat. I, 2, p. (61.

Aden, gennaio. Cairo, febbraio. Doria e Beccari.

T H O R I C T I D A E

74. T lio r ic L u s  c a s i  a n o u s .  Germ.

Sill). R ev. 1S34, II, 2, nr. 15, t. 17.

Di questa specie già nota della Nubia e dell’E g itto , i signori 
Doria e Beccari raccolsero parecclii esem plari in Cairo

O E R M E S T I D A E

7:i. I ^ c i ' i n o s t  o . s  C v i # e t i i ,  K u o  el .

Schn eid . Mag. p. 478-

Sceik Osman (Yemen ineridD, gennaio. Doria e Beccari.
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7G. Attag’eniiis porticalis, F a i h m .

Ann. Soc. Ent. Franc. 5 Ser., IX, IS79, p. 169.

Aden, gennaio. Doria e Beccari.
F u  descritto orig inariam ente sopra esem plari di B iskra (Al­

geria), m a fu trovato anche in E gitto  e in Andalusia.

77. Attag’eiius niii JLuseiíi tus, F a i r m .

Ann. Soc. E ntom . F ranc., 3 S ér ., VIII, I860, p. 16S.

Aden, gennaio. Doria e Beccari. Assab, marzo e m aggio, Dott.
Y. Ragazzi.

R eitte r unisce a questa pareccliie a ltre  specie (Vedi W ien.
E n t. Zeit. I, 1882, p. 68).

78. Autlirenus pulchellus, n. sp.

Subrotundatus niger, squamulis subrotundis undique tectus, an- 
tennis rubris, ctpi.ce infuscalis ; prolhoracis disco ochracea, lateribus 
late albis; scutella et elytris achracek, his albo-maculatis ; sublus 
albo-squamosus, segmenlorum abduminalium lateribus obsolete o- 
chraceo-macidalis ; peclibus rubris.

Long. 2. mill.
Questa specie, quasi ro tonda, è nera  e rivestita  di squam ule 

arrotondate. Queste squam ule sono bianche sulla fronte e 
ocracee sul vertice. Le an tenne  sono ro s se , alquanto  scure al 
loro apice.

Il protorace è coperto di squam ette ocracee soltanto nel mezzo 
del disco, rnentre su tu tto  il resto delia superficie le squam ette 
sono bianche. Quelle che rivestono la superficie degii elitri sono 
ocracee ; soltanto alcune bianche danno luogo a piccole macchie 
disposte nel modo segiienie, per ciascun élitro : tre  lungo la su­
tu ra  a quasi uguale distanza 1’ una  dalb a ltra , tre  m arginali più 
g ran d i, specialm ente 1 an teriore  e l ’ in term edia, una apicale 
inolto piccola, proprio su il’ angolo su turale  ed una  a fianco del 
lobo mediano posteriore del protorace. 11 eorpo in teriorm ente è 
tu tto  coperto di squam ule bianche; soltanto ai lati dei segm enti



38 R. GESTRO

addominali si osservano traccie di tin ta  ocracea. I ¡>iedi sono 
rossi.

La specie è fondata sopra un esem plare unico, m a ben con­
servato, che fu raccolto dai signon  Doria e Beccari in Aden nel 
gennaio 1880.

7 9 .  A n t l i r e m i s  8 u b c la v i^ c r ,  R e i t t .

V erhandl. d. naturforsch. Ver. ):r>inn, XIX.

Aden, gennaio. Doria e Beccari.

S C A R A B A E I D A E

80. G y m n o p le u i ’u.s Kluo.

Sym b. ph ys. V. t. -11, f. C.

Aden, gennaio ; Doria e Beccari. Raccolto in quantité .

81. Onihopha^iis« nitidus, Ki,u«.

Sym b. çh y s  V t. 41, f. 12-

Dintorni di Massaua. G. Frasca.
K lug  lo descrive dell’ E g itto  e delia Nubia, ina truvasi anche 

in Arabia.

8 2 .  Oniticcllus pallipes, F a b r .

S c a r a b a e u s  p a l l i p e s ,  Fabr. Spec. Insect. I, p. 33.

Cairo, febbraio.

83. A-pliodias: brunneus, Ki.uo.

Sym b. phys. V, 1S45, nr. 6, t. 42, f. f>.

Parecchi esem plari di Cairo, febbraio.

84 A p h o d i u s  d e s e r t a s ,  K l u o .

Sym b. phys. V, nr. 1, t. 42 f. 4. — W alker, List. Coi. Lord, p. 6.

Cairo, febbraio. Due esem plari.
La patria  assegnata da K lug a questa specie è 1’ Arabia.
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8 5 .  ,A.pliodius lui’idijxeuuis, M u l s .

Mém. Acad. Lyon, 1831, I , p. 13S-

Cairo, febbraio. Un solo esem plare.
Descritto sopra esem plari d ’ A lgeria.

8 6 .  Apliocttus liierog'lyijliicus, I y l u o .

Sym b- ph ys. V, nr. 5, t. 42, f. 5.

Cairo, febbraio. Raccolto da Doria e Beccari, come i precedenti.

S 7 .  Apliodius liepa,ticus, R o t h .

W iegm . Arch. 1851, I, p . 132.

Qnesto Aphodius, che fu descritto sopra esem plari di Abis- 
sinia e che si ritrova anche al Capo di Buona Speranza, venne 
raccolto in Assab dal com pianto viaggiatore F . M. Giulietti.

SS. Hybosoi’us Illig-ex'i, R e i c h e .

Ann. Soc. Ent. Franc. 1853, p. SS.

Questa specie, la citi distribuzione geográfica è molto estesa, 
fu raccolta dal Dott. Ragazzi nei dintorni di Assab, a M argable, 
n e ir  agosto 1884.

89. Trox denticulatus, Or.iv.

Ent. I, 4, p. 19, t. 2, f. 14, a-b. — Harold, M onogr. Coleopt. Hefte, IX, 1872, p. 70.

Raccolto nei dintorni di M assaua dal sig. G. Frasca.
A bita anche la M esopotamia, la  Siria, 1’ A rabia e 1’ Abissinia.
Raffray 1' ha raccolto fra IMassaua ed Asm ara.

9U. f t i e l i i z o i i y c * h a ,  s p .

Possedendo un solo esem plare di questa specie , non credo 
conveniente di descriverla come nueva. La sua m aggiore som- 
m iglianza è colla S. ruficollis, Fabr.

Fu raccolta ¡n Assab dal Dott. Ragazzi nel mese di maggio.
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91 A tlo ro l  u «  J V O ” ' i * o l  u s , l i i  um.

Handi), d. lin t. IV, P. 1, p. -170.

Varii esem plari raccolti in Assab liei m aggio 1888 dal Dott. 
V. Ragazzi.

L ’ hab ita t notato da B urm eister per questa specie è la Nubia.

9 2 .  Teniuorliynelius Jiaal, R e i c h e .

Ann. Soc- lin t. F ra n c ., 3 S e r ., IV, 1850. p. 360.

Di questa specie S iriaca , Doria e Beccari raccolsero un  solo 
«V in Cairo.

9 3 .  O r y c te « ,  s p .

Assab' 1880. Raccolto dal sig. F. M. G iulietti.
Non è possibile stabilire a quale specie a p p a rten g a , perché 

ho per le m ani un solo esem plare e di sesso femminino.
Non lia a  fare coli’ 0 . sinaicus, W a lk .; m a piuttosto si avvi- 

cinerebbe a ll’ O. boas, Fabr. E perô più piccolo, piú stre tto  e 
piú parallelo. La depressione delia parte  an teriore  del protorace 
è più am pia , e la porzione basale liscia p resen ta  una  punteg- 
g ia tu ra  più forte. (Ali elitri sono anche più sottilm ente punteg- 
giati che nel boas.

9 4 .  S ta la g m o s o m a  c y u a n e h i ,  Gory et P e r c h .

Cetonia  c i /n a n h i ,  Gory et Perch . Mon. Cet. p. 295, t. 57, f. 4.

Beilul, aprile 1880. Ragazzi.
Lo stesso raccoglitore aveva incontrato di giti, nel settem bre 

1884, questa specie, in uno dei suoi viaggi da Assab allo Scioa, 
lungo il to rren te  Targan.

9 5 .  T i ’opinoL a s q u a l id a ,  L i n n .

Sca r a b a eu s  s q u a l id u s ,  Linn. Syst. Nat. I, 2, p. 550. W alker, L ist. Coi. Lord p. 0.

Cairo, febbraio. Doria e Beccari.
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9 6 .  d e t o n i a  t h o r a c i c a ,  F a b r .

Syst. Ent. p. 47.

A r a b ic a , B lanch. List- Ceton. Mus. 1842, p. 2.

II signor Renzo M anzoni ne raccolse un  esem plare n e ll’Y em en 
m eridionale, in setiem bre 1879.

9 7 .  r j u l o d i s  f i m b r i a t a ,  K l u g .

B u p r e s t i s  f i m b r i a t a ,  K lug. Sym b . Phys. I, t . 1, f. 2.

Unico esem plare raccolto dal signor G. Frasca nei d in torni di 
Massaua.

Q uesta specie si ritrova  anche in A rabia (arabica, Gory).

9 8 .  S t e r n a s p i s  s q u a m o s a ,  I v l u q .

B u p r e s t i s  s q u a m o s a , K lug. Sym b. Phys. I, 10, t. 1, f. IO.
S t e r a s p i s  s q u a m o s a  (K lug.) W alker, L ist Coi. Lord, p. 7.

Cairo, febbraio. Un solo esem plare. Doria e Beccari.

9 9 .  A n  t l i a x i a  c o n  r  e g r t t a ,  K l u g .

B u p r e s t i s  c o n g r e g a ta , K lug. Sym b. phys. I, 35, t- III, f. 9.

’Assab, dicembre 1884. G. Frasca.
La patria  indicata da K lug  è  Ambukolil.

l o o .  P o l y c e s t a  a r a b i c a ,  G e s t r o .

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.a serie, IX, p. 354.

Aenea, capite dense punctato- rugoso ; prothorace transverso, late­
ribus ̂ parallelis, leviler rotunda Lis, angulis posticis rolundatis, de­
press is; crebre el for titer punctato, sulca medio brevi longitudinal i 
ad basim. Elytris prothorace paulia angustior ibus, parallelis, pone 
medium levissima amplmtis, apice denticulatis, singula costis </(ta­
tuar elevatus nitidis, tenuissima punclulalis, sulurali medium tan­
tum atlinyenle, interslitiis punctulato-rugulosis.

Long. 23 '/ 2 —  12 {/.¿, lat. 7 -/3 —  1 mill.
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.4 P. aeg}rptiaca, Gmel. prothorace lateribus haini anyiilatis, a 
P. Castelnaudi, E. Saund. =  P. aegyptiaca, Lap. & C ory, jiro- 
thorace elytris ¡aliare, praeripue discrepans.

Aggiungo alcune particolarità alla  diagnosi clio iin  dal 1877 
ho dato di questa specie. Essa è vicina alla P. acyypliaca, ina 
se ne distingue sopratutto  per la forma assolutam ente diversa 
del protorace e per la  p un tegg ia tu ra  più grossa e meno íitta. 
II capo fra le an tenne  è leggerinen te  depresso, la sua p u n teg ­
g ia tu ra  è grossa e profonda specialm ente su lla  fro n te , e sul 
vértice vi è una linea m ediana longitudinale liscia e lucente.

Il protorace è corto e molto largo, coi lati non angolosi, ma 
quasi paralleli e leggerinen te  a rro to n d a ti, gli angoli posteriori 
arro tondati e depressi e il m argine basale fortem ente  sinuoso in 
corrispondenza degii angoli posteriori. La superficie scolpita di 
punti grossi e litti specialm ente in addietro e ai lati, p resen ta  
un soleo m ediano longitudinale m aria to  soltanto presse la base.

Ciascun élitro lia quattro  coste ben distinto, delle quali la su tu ­
rale ragg iunge appena la m e ta , la q uarta  si p ro lunga al di là 
delia m eta senza ragg iungere  1' ápice e le due in term edie arri- 
vano separatam ente a li’ ápice, ma si congiungono alla  base ove 
formano una sporgenza piuttosto notevole. Nella ue.yyptiaca 
queste coste sono differentem ente disposte e gli interstizii hanno 
punti molto più piccoli e molto più fitti.

La superficie inferiore del corpo e i piedi sono uniform em ente 
e regolarm ente p u n tegg ia ti; soltanto sui lati del petto  e del- 
1’ addome i punti si fanno alquanto  più grossi e più fitti.

Questa specie è comune in Aden ed è strano come vivendo 
in un  luogo tan to  frequentato , sia sfuggita per si lungo tempo 
a li’ attenzione degii entoinologi. Il Dott. Beccari che la raccolse 
nel 1870 e nel 1870, mi riferi d ie  nel giugno di quest’ ultim o 
anno era  abbondantissim a e si posava sulle persone, sulle v e t-  
tu re  e sui inuri delle case ; egli ne prese anche alcuni esem ­
plari sopra varie piante alle Cisterne.

Eu pure raccolta dal Raffray e Renzo Man/.oni la tro \ù  a 
Sceik Osman, presso Aden, dal maggio al giugno 1879.

Era gli esem plari che lio avuto so tt’ occliio, d u e , ora appar-
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tenen ti al Museo Cívico di M ilano, furono presi in Aden dal 
sig. Pogliani.

F inora  tu tte  le cattu re  di questa specie erano sta te  fa tte  sulla 
costa arab ica; m a recentem ente  (giugno 1888) il Dott. Ragazzi 
1’ ha scoperta in Assab

E L A T E R I D A E

101. A grypuus notodLonta, Latr.

E la te r  ¡ la to d o n ta , Latr. Caill. voy. a Meroe. IV, p. 273, t. 58, f. G.

Questa specie si trova in Sicilia, in E gitto , nella  Nubia, nel- 
1’ A bissin ia, nel Senegal e p ro bab ilm en te , come dice Candèze 
(Monogr. E lat. I, p. 27) è sparsa  in tu tta  1’Africa intertropicale.

Ne ho esam inato un esem plare raccolto dal sig. Renzo Man- 
zoni a  Tes, n e ll’ Y em en m erid. e uno preso dal sig. Pogliani 
in Aden e gen tilm en te  com unicatom i dal Dott. Paolo M agretti.

102. A grypnus lixx'iclus, Fabr.

E la te r  l u r i d u s ,  Fabr. Spec. In sec t. I, p. 265.
A g r y p n u s  l u r i d u s ,  Cand. Mon. I, p 37.

Un esem plare di Assab, g iugno 1888. Dott. Ragazzi.
Credo sia la  prim a volta che questa specie, no ta  finora del- 

1’ Indostan, sia s ta ta  trova ta  in Africa.

103. A grypnus pumilus, Cand.

É latér. nouv. Fase. IV.

Assab, aprile 1888. Dott. Ragazzi. Un solo esem plare.

104. Heterodero.s Germ.

C r y p t o h y p n u s  g r i s e s ce n s ,  Germ. Zeitschr. V, p. 151.
H eteroderes  g r i s e s c e n s ,  C'and. Mon. 11, p . 377.

Cairo, febbraio 1880. Doria e Beccari.
Il Dottor Ragazzi ne lia trovato un esem plare in Assab nel 

mese di aprile ed un secondo a M argable alla  fine d ’ agosto.
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Q uesta specie, g  i à conosciuta delia S iria, delia M esopotamia, 
dell’ Egitto , delia Nubia, si ritrova pure nella parte  occidentale 
dell’ Africa al Senegal e nolle isole del Capo Verde.

105. I I c ( e ro < le i’<‘s  AVjiltlii, Cand.

Monugr. 11, p. 3s0.

T es, gennaio  1880. I Tn esem plare di g rande sta tu ra  raccolto 
daj sig. Renzo Manzoni.

Descritto sopra esem plari eg iz ian i, spetta  pure alla  F auna 
Abissina e ne fan fede le collezioni faite dai sig. A ntinori e 
Beccari nei Bogos nel 1870.

10(3. JL>i’a ,s te i’iiLís Íi"-ux*íitxis¡, Geum.

C’r y p t o h y p n u s  f i g u r a tu s ,  oerm . Zeitschr. V. p 14S.
D r a s te r i t i s  f i g u r a t u s , Cand. Moil. 11. p . 425, t. 7, f. (>.

Cairo, febbraio. Doria e Beccari. Y arii esem plari.
Dali’ E gitto  questa specie si estende fino alla  Siria e alla  

Persia.

1()7. Oai’cliopliovus C a n d .

Élatër. nouv. Fase. IV.

Un esem plare di M argable, agosto 1888. Dott. Ragazzi.

108. Cax’ilioplioi’iis joeiilax’iiis, C an d .

É latér. nouv. Fase. IV.

Assab, marzo, aprile  e maggio. Dott. Ragazzi.

100. O ax’tliox)lxox’ii.>s IIecleiil>oA**A*ii, C an d .

M onygr. Ill, p. 197. t. Ill, f. 21.

Assab, gennaio 1880. Doria e Beccari.
La patria  assegnatagli nella M onografia di Candt-ze è il 

Seiinaar.
Questa specie è com presa anche fra gli insetti di Obock rac­

colti dal Cap. Laligant e descritti dal Fairm aire (1. c. p. 436).
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110. Ca,i*cliopliox*ns tlihitus, E r i c h s .

Zeitschr. Entom . II. p. 307.

Aden, gennaio 1880. Un esem plare. Doria e Beccari.
Già noto della Nubia e dell’ Abissinia.
Questa e le a ltre  specie che precedono furono sottoposte al- 

1’ esame dell'E ntom ologo  piú com petente in fatto  di E la te rid i, 
il Dott. E. Candèze.

C E B R I 0N1D AE .

111. Geiiecevus cei^riiivis, "Walker.

List. Coleopt. coli. by Lord (1S71), p. 7, 14. — W aterh . Aid. ident. Insect. I, t. 73.

Tes, Yemen m erid ., gennaio 1880.
Dobbiamo al sig. Renzo Manzoni una  

bella serie di esem plari di questo in te ­
ressante insetto, che W alk e r avvicina al 
genere  Plastocerus (E lateridae) e W a ­
terhouse ascrive ai Cebrionklae.

II Genecerus cervinus non si era  tro- 
vato prim a che in Egitto  e W aterhouse 
(loc. cit. p. 12) cita 1’ A rabia, fondandosi 
sopra alcuni degii esem plari raccolti dal 
•Manzoni che io stesso avevo spedito al G e n ern ^ s c e r v i n u s ,  w a lk .  

Museo Britannico.

M A L A C O D E R M I D A E .

1 1 2 .  L a J n s  ' v e n u s t u s ,  E r i c h s .

Kntomogr. ls-40, p. 63-

Cairo, febbraio. Due esem plari. Doria e Beccari.

113. IVielyrjfe l>icoloi*, Fabr.

Syst. El l, p. 311.

Aden, L. M. D’ A lbertis, 1878. Un esem plare.
Ho creduto bent; di citare questa specie, benehè non raccolta 

da Doria e Beccari, per concnrrere meglin alla conoscenza delia
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F aunu la  entomológica di Adfcn, sulla (jimie finura non si è fattu 
nu lla  di speciale.

La Me ly  ri i  bicolor gia nota del litorale eritreo  dell' A rab ia , 
abita pure l 'E g i t to ;  Issel e Beccari nel 1870 la raccolsero a 
Massaua e il march. A ntinori la trovù a Arué, ira  i Somali Isa, 
in luglio e a  Mahal Uonz, neilo Scioa, in aprile.

C L E R I D A E

114. l O i l o i o c i u m s  I r i c o l o r ,  G u é r .  

le . régn. anim . p. 51 — Sp in . Monogr. I, p . 338, t. 17. /. I (*)•

Beilul, aprile 1888. Dott. Ragazzi. Fn esem plare.
Il Museo Civico ne possedeva esem plari di M' Kullo, di K eren 

e delia Y alle dell’ Anseba, raccolti nel 1870 dai sig. Beccari e 
A ntinori.

115. î V e c i ' o I x m  r u f i p e s ,  D e  G e e r .

C le r u s  ru f ipe s ,  De Geer, Mém. V, p, 165, t. 15, i- 4.

Sceik Osman (Yemen meridionale) gennaio; Doria e Beccari. 
Assab, marzo e m aggio ; Ragazzi.

P T I N I D A E
11G. G i b b u i m  s c o t i u s ,  Paru.

P t in u s  sco l ias ,  Fabr. Spec. Insect. I, p. 74-

Assab, m aggio; Dott. Ragazzi. Un esem plare.

117. I X L y l e t i n u s ,  sp.

Tes, Yemen merid., Renzo Manzoni, gennaio 1880.
L’ unico esem plare è in condizioni troppo cattive per poter 

essere determ inato.

(’) A proposito di questo nom e lo Spinola (loc. c it. p. 336, nota) osserva : « s i  ce 
nom était á refaire, il faudrait écrire PhloeocopKS■ M ais  p o u r  n o u s ,  il ne  l ' e s t  
p a s  et il r e s t e r a  tel q u ’on l ’a  fu it .  L 'excessive  facilité de toutes ces m utations or­
thographiques n’ est pas le m oindre de leurs inconvénien ts. » Parole ehe dovrebbero 
avere in m ente coloro che sono oggid i invasi dalla sm ania  di creare il chaos nella  
nom enclatura entom ológica.
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B O S T R Y C H I D A E .

US. Bostrychus cox’iiutus, O liv .

Entora. IV, 77, p. 7, t. 1, f. 5.

Un esem plare di Assab, raccolto in aprile dal Dott. Ragazzi. 

T E N E B R I O N I D A E

119. Zojxlxosis abbreviata, S o l .

A nn. Soc. Ent. Franc-, 1S34, p. 006 — W alker, L ist. Coi. Lord, p . 7.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari.
A bita ancile 1’ A rabia e la trovo pure fra  le specie di Obock 

enum erate dal F airm aire  (1. c. p. 437).

120. Zoplxosis punctata, B r ü l l é .

Exped. Mor., 1832, p . 191. — W alker, L ist. Coi. Lord, p. 7.

Poclii esem plari di Tes, Yem en m erid ionale, gennaio. Renzo 
Manzoni.

12]. Zoplxosis pygmaea, S o l .

Ann. Soc. Ent. F ran c ., 1834, p. 611.

C airo , febbraio ; Doria e Beccari. V arii e sem p la ri, due dei 
quali si distinguono pel colore nero non bronzato.

122. Zopliosis « » b a e a ,  B a u d i.

Deutsche Eilt. Zeitschr-, XXV, 1881, p 273.

A den, Sceik-Osman e Assab, gennaio 1SS0. Doria e Beccari. 
l Tn esem plare era giti statt} raccolto dal Dott. Beccari in As­

sab nel marzo 1870 e un a ltro  in Aden nel dicembre 1S71 dal 
sig. L. M. I)’ A lbertis.
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12«*}. % o p l u > « i s  S t i l e n  t u ,  Ü eyr .

Mon. Ann. Soc. lin t. Franc., 1SG7, p 1S9. — W alker. I /st- Coi. I .o n l, p. 7.

Assab, g en n a io ; Doria e Beccari.
Nel 1870 da A ntinori e Beccari fu raccolta non solo in Assai), 

ina fra  M'assaua e A in, nel Sam bar, e in Aden.
II Dottor Ragazzi 1’ lia tróvala abbondante a Beilnl e 1' lia 

pure presa in Assab, nel niese d’aprile 1888.
Anche questa specie è annoverata  dal F airm aire fra gli insetti 

d i Obock (1. c. p. 437).

1 2 4 . Z o p h osis  pirum, Fahr.

E r o d iu s  p l a n u s ,  Fabr. lin ton i. Syst. I, p. 02.

Cairo, febbraio ; Doria e Beccari.
A bita anche la Nubia e 1’ Arabia.

125 Z o p l i o s i s  q i i î i d r i c o s t . ' i t a ,  Soi..

Ann. Soc. Ent. F ra n c . 1S31. p G2S. — W alker. List. Coi. Lord. p. 7.

Sceik-Osman (Yem en m eridionale) gennaio ; Doria e Beccari. 
E specie anche egiziana.

12(i. Zopliosis acuti(;osta, F a irm .

Ann. Soc. lin t. Franc., G Ser., V, 1SS5, p. *1-18.

Ras-Doumeira, dicembre, Assab e Aden, gennaio. Alcnni esem- 
plari. Doria e Beccari.

Anche il Dott. Ragazzi l ’lia raccolta in Assab nel giugno 1888. 
D escritta sopra esem plari di Obock.

127 Artlirodes roLundaltis, Soi..

Ann. Soc. Rnt. Fr. 1331. p. ólé, t. 13, f. 1-0.

Sceik-Osman, gennaio ; Doria e Beccari.
Abita anche 1’ Egitto.
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128. Artlirodes iinpr*essiFi*oxis9 Baudi.

Deuts. Ent. Z eitschr., X X V , 1881, p. 274.

Tes, Y em en m erid., gennaio  1880. Renzo Manzoni. 
Sceik-Osman, gennaio 1880; Doria e Beccari.

120. Erodius puncticollis, Sol.

Ann. Soc. Ent. Franc., 1831, p. 556.

Cairo, febbraio. Raccolta, come le quattro  specie seguenti, da 
Doria e Beccari.

130. A d csm ia  p a ra l le la ,  Mill.

W ien. Ent. M onatschr., 1861, p. 171, t. 5, f. 12-13. — W alker, L ist. Coi. Lord. p. 7.

Cairo, febbraio. Pochi esem plari.
Secondo H aag-R utenberg  (Deutsch. Entom . Zeitschr. 1875) 

Y A . 'parallela, Mill, non sarebbe che una  varietà dell’ A. mon­
tana, K lug  d ’ Arabia.

131. A d esm ia  lo n g ip es, Fabr.

P i m e l i a  lo n g i p e s , Fabr. Syst. E nt. p. 251.
A d e s m ia  c o n c i s a , W alk. List Coleopt. co li. Lord, 1871, p. 15.

Cairo, febbraio. Parecchi esem plari.
Anche T a ltra  Adesmia descritta da W alk er n e ll’ enum erazione 

dei Coleotteri raccolti da J. K. L ord , sotto il nom e di A. con­
vergens, non è, secondo* H aag-R utenberg  (1. c.), che una varietà 
dell’A. monilis, K lug.

132. Adcsmiii bicarinata, Kluo.

P im e l ia  b i c a r i n a ta , K lug, Synjb. Phys II, nr. 31, t. 13, f. 5.

Cairo, febbraio. Raccolta in grande quan tité

133. . /V i l i i ,sniïji dilatata, K lu o .

P im el ia  d i la ta ta ,  K lug, Syinb. #11 ys. II, nr. 32. t. 13 f. 0.
A d c s m ia  i n s ig n i s , Miii. W ien. Ent. M onalschr. 1861, p 172, t. 5, f. 14.

Cairo, febbraio.
Aitn de l  Afiis. Civ. d i  St. Nut.  Serie 2.», Vol. \  II. (11 Aprile 188U) 4
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1,‘il. A d osn iia  lfi^ iuiosa, Kluo.

P im e l ia  l a c u n o s a , Klug. Sym b r liy s . II, nr. 33, t. 13, f. 7.
A d e s m ia  la c u n o s a  (Klug). W alker, I.ist. Coi. Lord, p. 7.

Tes, Y em en m erid., gennaio. Renzo Manzoni.
Moka, gennaio. Doria e Beccari.
II Museo Ci vico possedeva di già alciiiii esem plari di (juesta 

specie raccolti in Aden nel dicembre 1S71 dal signor L. M. 
D’ A lbertis.

135. A d esm ia  in te r ru p ta ,  Kluo.

P i m e l i a  i n t e r r u p t a ,  K lug, Sym b. I’hys. II, nr. 36, t. 13, f. 10.

Molti esem plari raccolti nel gennaio 1880 a Moka dai sig.
Doria e Beccari e a  Tes dal sig. Renzo Manzoni.

136. A d esm ia  x*eticula,tii, Kluo.

P im e l ia  r e t i c u la ta ,  K lug, Sym b. Phys. II, nr. 39, t. 13, f. 13.

Un esem plare di B eilu l, aprile 1888, raccolto dal Dottor V.
Ragazzi.

Questa specie, cui K lug  (op. cit.) assegna per patria  V Arabia, 
esiste nel Museo Cívico di Genova rapp resen ta ta  da num erosi 
esem plari di M assaua provenienti dai viaggi del Dott. 0 . Beccari 
(1870) e di Raffray. II Prof. Issel nel 1870 T ha raccolta nel- 
l ’ isola di Dahlac, e Beccari Y ha  pure rinvenuta a K eren fra i 
Bogos.

137. A desm ia  a u s te ra ,  Baudf.

Deuts. Entom . Zeitschr., X X V , 1S81, p. 275.

T es, Y em en m erid ., gennaio 1880. Renzo Manzoni. Un 
solo esem plare.

138. A .c le . s m i i i  3 3 u ( £ u e t i ,  Bauih.

Deutsch. Entom . Zeitschr., 1875, p 28.

Raccolta in buon num ero in Assai) nel mese di gennaio dai 
signori Doria e Beccari.
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Due esem plari di Aden furono presi dal compianto viaggiatore 
Giulietti.

II Museo Civico possedeva g ià  di questa specie esem plari rac­
colti in M assaua e in Assab nel 1870 dai sig. Beccari e Issel. 
Q uest’ ultim o ne colse pure un esem plare ne ll’ isola di Nora 
dell’ arcipelago di Dahlac.

P iù  recentem ente il Dott. Ragazzi la rinvenne abbondante ad©

Assab in Marzo e a Beilul in aprile.
F u  ancile trovata  dal Raffray sugli A ltipiani dell’ Hamazen.

139. Texityx*ia i>ixxieticei:>s., Mill.

W ien. ent. M onatschr., 1861, p. 173.

Tes, Y em en m erid., gennaio. Renzo Manzoni.
Specie siriana, già indicata anche d ’ Arabia.

140. Tentyx'ia xixesosteaoicles, Baudt.

D eutsch . Ent. Zeitschr., XX V , 1881, p . 276.

Sceik-Osman, Y em en m erid., gennaio. Y arii esem plari raccolti 
da Doria e Beccari.

141. Ten.ty ria , ox*t>icxilata, Fabr.

P i m e l i a  o r b i c u l a t a , Fabr. Syst. Ent. p. 253.
T e n t y r la  o r b ic u la ta  (F abr.), W alker, L ist. Coi. Lord, p. 7.

A den, T es, Sceik-Osm an, M oka, gennaio. Doria e Beccari e 
Manzoni.

Cairo, febbraio.
E ra  già sta ta  raccolta in Assab nel 1870 dal Dott. Beccari.

14:L R b . y t i < l o n o t f t  p r a e l o n g a ,  Reiche.

A x u m i a  p r a e l o n g a , Ferr. Gal. Voy. A byss. 1850, p. 364, t. 22, f. -1.

Raccolta nel Sam bar, fra Massaua ed A in , dal Dott. Beccari 
1870, ed anche nei Hugos, a  Keren.
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143. M e íío s te in i la e v ic o l l i s .  Soi..

Ann. Soc. Ent. Franc. 1S35, p. -102. — W alker, L ist. Coi. Lord, p. 7.

Cairo, febbraio.

144. M c s o s te n a  p x m o lic o llis , Sol.

Ann. Soc- Eut. Franc., 1S33, p. 403.

Sceik-Osman, Cairo, febbraio. In quantità .

145. M e s o s tc n a  p u n c t i p e n n i s ,  Sol.

Ann. Soc. Ent. Franc. 1S35, p. 103-

Cairo, febbraio.

146. M e s o s te n o p a  ni-ítlbicíi, Gestro.

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.® Ser., XVI, 18S1, p. 61.

Parecchi esem plari di Aden ed uno di Sceik-Osman, g en ­
naio 1880.

147. JM.icip.sa- p lv ilis tin a  Reiche.

Ann. Soc. Ent. Franc., 1837, p. 212, t. 5, f. 7.

Cairo, febbraio. Un solo esem plare.

148. O x y c a ra  ¡»yffiiiaea, Reiche.

M elan cr ics  p y g m a e u s ,  R eich e, Ann. Soc. Ent. Franc., 1S37, p . 194.

Cairo, febbraio. R acco lta , come le sei specie p re c e d e n ti, dai 
signori Doria e Beccari.

149. O x y c a n i lie ^ e tcv ica , Reiche.

M e la n c r u s  hege ter icus ,  Reiche, Ann. Soc. Ent- F ranc., 1837, p. 193-

Assab, gennaio ; Doria e Beccari.
Fin dal 1870 il Dott. Beccari l’aveva raccolta in quajititá  

neilo stesso luogo.
Raffray 1' lia trovata fra Massaua ed Asmara.
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Anche il Dott. Ragazzi 1’ lia raccolta in qu an tità  in Assab, 
nel mese di marzo.

Si conosce anche dell’ E g itto  e delle sponde del M ar Morio.

150. Sceleodis castaneus, E sc h sc h .

C r a to p u s  c a s ta n e u s , E schsch . Zool. Atl. IV, p. S.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari.

151. Phaeotribon j>ulclxellus, Kkaatz.

R evis. T enebr., p. 243.

Aden e Sceik-Osman, gennaio ; Doria e Beccari. V arii esem plari.
L a pa tria  finora conosciuta di questa specie era  1’ Egitto.

152. H i  m a t  i s in  n s  -v illo su s , Haag.

Coleopterolog. Hefte, VI, 1870, p. 90.

Una 9  raccolta a Tes (gennaio) dal sig. Renzo Manzoni e 
alcuni esem plari di Cairo, febbraio, Doria e Beccari.

Questa specie si trova anche in Siria, in Tunisia, in Angola, 
nel Senegal e F airm aire  la  enum era fra  le specie di Obock 
raccolte dal Cap. Laligant.

Beccari 1’ ha raccolta nel 1870 fra i Bogos a  K eren  e nella  
valle delT Anseba. Anche Raffray T ha presa in Abissinia fra 
M assaua e A sm ara e nella  regione degii Agaos.

153. IPojL^onolbasis o r n a t a ,  Sol.

Ann. Soc. Ent. Franc., 1837, p. 161.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari.
II solo esem plare raccolto è perfettam ente  conservato e tu tto  

coperto di quelT efllorescenza bianca floccosa, che si osserva ta l­
volta su questi insetti.

154. Peristeptus Glcstx'oi, Haaq.

M onogr. E urychor. D eutsch . E nt. Zeitschr., 1875, p. 27 (385).

Assab, gennaio ; Doria e Beccari.
La specie fu descritta sopra esem plari' d’ Abissinia. Fu rac-
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colta duran te  il viaggio di A ntinori e Beccari nel 1S70, nei 
Bogos: a  K eren, a  Sciotel e sui Monte Zadamba.

Anche Baft'ray 1’ lia raccolta in Abi.ssinia nella regiono bassa 
che si estende da Massdua ad Asmara.

1 5 5 .  S t e n o s i s  eos t i l i n t a ,  I î a u d i .

Deut. Ent. Zeitschr., X XV, 1S81, p. 27S. — R eitt. R evis. 1. c. X X X , 1SSG, p. 101.

Tes, Yem en m er., gennaio. Kenzo Manzoni. Fn esem plare.

156. E uta^ 'C iiia  a ra b s ,  Baudi.

S tenos is  a r a b s ,  B audi, D euts. Ent. Zeitschr., XXV, 1S81, p. 279.
E u ta g en ia  a r a b s ,  R eitt. R evis. 1. c. X X X , 18S6, p. 127.

Aden, gennaio, 1880. Due esem plari.
Questa specie era  g ià sta ta  raccolta dal Dott. Beccari a  Sciotel 

fra i Bogos, nel 1870.

157. Prionotlieca coronata, Ouv.

P im e l ia  c o r o n a ta ,  Oliv. Ent. III, 1795, 59, p. 4, t. 2, f. 17.
P r io n o th e ca  c o r o n a ta  (Oliv.) W alker, List. Coi. Lord, p. 8.

C airo , febbraio. Due esem plari raccolti dai signori Doria e 
Beccari.

II sig. C. F. Ancey (*) descrive una seconda specie di Prio- 
notheca sotto il nome di P . ovalis, la quale proviene da Aden 
e si distinguerebbe dalla coronata principalm ente per il num ero 
m aggiore delle spine che arm ano il m argine degii elitri (25 
in vece di 20) e per la form a più gracile -e più allnngata .

Io non posso discutere sulla validità di questa nuova Priono­
theca, perché non ne conosco che la descrizione; pero alla let- 
tu ra  di questa mi si affacciano alcuni dubbii. P e r  fondare la sua 
specie I’ autore avrà avuto so tt’ occhio una serie num erosa d’ e- 
sem plari? E egli poi certo che il num ero delle spine m arginali 
degii elitri nella  P. coronata sia sem pre la stesso in tu tti gli

(') Le N aturaliste, vol. I, 1881, p. 397.
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esem plari ? La form a più gracile e più a llu n g a ta  non puô es- 
sere u n a  semplice differenza individuale o sessuale?

La differenza n e ll’ habitat in questo caso non fornirebbe ar- 
gom ento in favore delia nuova specie, perché è no to , e questo 
mio lavoro lo conferm a sem pre di più, che vi ha g rande comu- 
nanza di forme fra  1’ E g itto  e T Arabia.

158. Ocnera liispicla Forsk.

Tenebr io  h i s p id u s ,  Forsk. Descr. Anira. 1775, p. 79.
O cnera  h i s p id a  (F orsk). W alker, List. Coi. Lord, p. 8.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari. Comunissima.

159. Tlxiáptei’a ci'iiii t.a, Klüg.

P i m e l i a  c r i n i t a , K lug, Syrab. Ph ys. II, 1830, nr. 22. t .  12. f. 9.

Tes, Y em en m erid., gennaio 1880. Renzo Manzoni.
Assab, gennaio, Doria e Beccari e da marzo a  m aggio Ragazzi. 
Aden, G iulietti.

160. Tlii'iptera murina, Baudi.

Deuts. Ent. Zeitschr., XX V . 1881, p. 280.

Tes, Y em en m erid., gennaio  1880. Renzo Manzoni.

161. Gí-ecleoii a b y s s i n i c u s ,  Haag.

E ntom . M onatsbl. I, p . 75.

Dintorni di M assaua. Un individuo raccolto dal sig. G. Frasca. 
Trovato dal Raffray fra  M assaua ed Asm ara.

162. P im e l i a  s u b q u a d r a t a ,  S tu rm .

Cat. 1826, p. 68, t. 3, f. 19. — S^nac. Ess. Mon. P im elia , I, p. 17.
P im e l ia  i r r o r a t a ,  Sol. Ann. Soc. Ent. Franc., 1S36 p. 99. — W alker L ist. Coi. 

iAml, p. 8.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari.
Trovasi anche nella Nubia.
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103. l^ iiiio lin  a n g u l a t a ,  Fabr.

Syst. lin t., p. 252. — Sénac, Kss. Mon. P im elia  1, p. 22.

Cairo, febbraio ; raccolta da Doria e Beccari in quantiîà . 
Si trova anche in Siria.

164. P im e l ia  g ra n d is : ,  Ki.vo.

Sym l). phys. II, nr. 5, t. I l, f. 5. — Sénac, Kss. Mon. P im elia , II, p. 22.

Cairo, febbraio; Assab, gennaio ; Doria e Beccari.
Q uesta specie si trova anche in A bissinia, nel S udan , 

Senegal, in Obock.

165. Pim elia Bartlielem j’i, Sol.

Ann. Soc- Ent. Franc-, I83G, p. 350. — Sénac, Ess. Mon. P im elia , II, p. 41.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari.
Trovasi anche in Siria.

166. 'Vieta. gracilenta, Ancey.

Le N aturaliste nr. 50, 1881, p. 397.

Aden, gennaio 1880; Doria e Beccari.
Specie affine alla  tuberculata, Sol.

167. Vieta tuberculata, Sol.

Mem. Ac. Tor. VI, 1844, p. 223.

Alcuni esem plari d’ A ssab , raccolti dal Dott. R »gazzi 
mese di marzo.

168. Hopati-inus niloticus, M u ls .

Mém. Ae. Lyon, 1S52, p. 312.

T es, Yem en m eridionale, gennaio, Renzo Manzoni. Un 
esemplare.
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169. Hopatriuus coi’vinus, M u ls  

Mém. Ac. Lyon, 1S52, p. 296.

Cairo, febbraio ; Doria e Beccari.

170. Scleron ox'ieixtale, F a b r .

O p a t r u m  o r ien ta le , Fabr. S yst. Ent. 1775, p- 76.
S c le ro n  o r ie n ta le  (F abr.). W alker, L ist. Coi. Lord, p. 8.

Assab, gennaio; Cairo febbraio. V arii individui presi da Doria 
e Beccari.

Beccari lo raccolse nel 1870 fra  Massaua e Ain, nel Sam har. 
A bita anche Obock (Fairm . 1. c. p. 437).

171. Selex'on ¡sxxleatam, B a u d i .

Deutsch. Entom . Zeitschr. 1876, p. 59.

Assab, gennaio. Un solo esem plare del viaggio dei sig. Doria e 
Beccari. A ltri due furono raccolti dal Dott. Ragazzi nel marzo 1888. 

La patria  assegnata  dalF autore a questa specie è Y Arabia.

172. Hopatrum lxispiclaixx, B r u l l é .

W ebb. et Berth. Ins. Cañar. 1838, p. 68.

Cairo, febbraio; Doria e Beccari.

173. Hopatx'ixiix x'xxstiexxxu, Onv.

E ucycl. M éthod., VIII, 1811, p. 493.

Cairo, febbraio.

174. Hopatx'txiix fam elicum , Oliv.

Encycl. M ethod., VIII, ’811, p. 497.

Cairo, febbraio.

175. Hopat x’lim lubens, K ü s t .

Kaf. Europ. 16, 50.

Cairo, febbraio.
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17G. IIopnLi'iim um l'ilium, Baudi.

Deutsch. En toni. Zeitschr., Is76, p. 70.

C airo , febbraio. Raccolto dai sig. Doria e B eccari, come i 
precedenti.

177. I lo p a tiu im  se riceu m , Baudi.

D eutsch. Entom . Z eitschr., 1S7G, p. OS.

A ssab , gennaio; Doria e Beccari. Il Dottor Ragazzi 1’ lia rac­
colto neilo stesso luogo, in marzo.

178. Hopatrum micans, Gerji.

Ins. Spec, nov., p. 115.

Assab, marzo 1870. 0 . Beccari. Un esem plare.

179. Halonomtis suTbplum/beus, Fairm.

P l a t y d e m a  s u b p lu m b e a ,  Fairm . Ann. Soc. Ent. Franc. 3 Sér. IV, 1S56, p. 533.

Cairo, febbraio. Tre eseinplari.

180. Iiopati’oiiles puuc Cul« Lu*, Brullé.

Exped. Mor-, III. p. 220, t. 40, f. 9. — W alker, List. Coi. Lord, p. 8.

Raccolto in quantità  in A d e n , in Assab e in Cairo dai signori
Doria e Beccari.

Buon num ero d' esem plari furono presi dai Dott. Ragazzi in 
Assab nei inesi di marzo e di maggio.

Fu  trovato anche in Obock (Fairm . F c. p. 437).

181. L eiclien iiiii p n lc lie llu m , Iv ü st .  

lvaf. Eur. 16, 65.

F ra  M assaua e Ain. 0 . Beccari 1870.

182. Platydcnia cnesilVons, M a rs .

Abeil. Nouv. et faits div. 2 Sér. N. 10, 1S76, p. 3S.

Due esem plari. Cairo, febbraio; Doria e Beccari.
La specie è fondata sopra esem plari egiziani.
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183. Ti'ibolixim confusum, Duv.

Gen. Coi. Eur. Cat. 136S, p. 1SI, nota 1.

Assab, m aggio e giugno. Dott. Ragazzi.

1S1. Oalcai* Rattrayi, F a ir m .

Rev. Mag. Zool. 3 Sér., I , 1873, p. 340.

Cairo, febbraio. Un solo esem plare.
A bita 1’ A lgeria.

185. Dilarmis pictus, Baubi.

Deutsch. Ent. Zeitschr., 1SS1, p. 285.

Cairo, febbraio. Pochi esem plari.

186. Micvauterexis rugulosus, G e s t r o .

Ann. Mus. Civ. Genova, I.® Serie, vol. XIII, IS7S, p. 321.

Y arii esem plari raccolti in Assab nel mese di marzo dal Dott. 
V. Ragazzi.

11 tipo delia specie proviene da Mahal-Uonz neilo Scioa e fa 
parte  delle pregevoli raccolte entomologiche radunate  dal com- 
pianto m arch. Orazio A ntinori.

F u  trovato anche a Obock (Fairm . 1. c. p. 437).
A lla breve frase diagnostica di questa specie, da m e pubbli- 

cata nel 1878, non sara  inutile ch’ io agg iunga qualche appunto ; 
il che mi è reso oggidi più agevo le , avendo so tt’ occliio una 
bella serie d ’ esem plari.

Il d/, rugulosus è d ’ un nero tendente, in qualche esem plare, 
leggerm ente  al nero-piceo, ed ù abbastanza lucente. Somiglia 
molto n e ll’aspetto  al Genliickerl ( l) ; m a non si puù confondere 
con esso. A nzitutto  il rugulosus ù più piccolo; gli esem plari 
che ho so tt’ occliio variano da 10 a 11 m ill., il più g rande di

(') Gestro. Note sopra a lcuni Coleotteri appartenenti a lle  collezioni de! Museo Cí­
v ic o  di Genova, IV. (Questi Aiiiiali, 1.« Serie, IV, 1*73, p. 351).
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essi arriva a lii m ill.; ma nessuno raggiunge le dimensiuni del 
Gerstiickeri, che è lungo 13 mill.

Nel rugulosus il torace è ahjuanto  più corto e la sua pun- 
teg g ia tu ra , benclià ugualm ente sottile e i i t ta , è più m arcata ; 
gli elitri sono puntato-rugosi e eiascuno ha tre  coste, in alcuni 
esem plari, abbastanza con tinue, in altri invece m terro lte  come 
se risultassero dalla fusione incom pleta di tan ti tubercoletti. Ma 
le diflerenze più im fo rtan ti consistono nella  forma dei piedi e 
specialm ente degii interm edii.

Nei femori di questi il dente in terno ù più corto, à'm aguzzo 
e più d istante dall’apice che nel G»rsl<kktnï.

M ic r a n le r c u s  r u g u l o s u s ,  G e s t r o . M ic r a n lr r eu s  G ers tû*her í ,  G e s t r o -

Piede interm edio.

Le tibie dello stesso paio sono più lunghe e non dilátate alla 
base. Le tibie posteriori sono più fortem ente inareate, non hanno 
la profonda incavatura sul terzo mediano e sono m unite lungo 
tu tto  il loro lato in terno di una ricca frangía di peli biancastri.

F ra  gli esem plari inviati dai Dott. Kagazzi, tre , raccolti neilo 
stesso luogo e nella  stessa época, p resen tano notevoli dilîerenze; 
tu ttav ia  io ritengo che «questi tre  esem plari rappresentino il 
sesso femminile delia specie presente.

H anno form a più accorciata e più convossa; invece d ’ essere 
d 'u n  nero, o nero-piceo, luce irie, sono d ’ un nero piceo opaco; 
le an tenne sono alquanto  più corte; gli elitri più larghi e più 
convessi, presentano punti piccoli e sparsi molto irregolarm ente 
e tubercoletti lucen ti, alcuni dei quai i si allineano in modo da 
dar luogo a tre  coste, talvolta  ben poco distinte, dello quali la 
esterna è la più sporgente e la più regolare. Sulla superficie 
degii elitri vediamo anche peli g ia llastri, piuttosto lunghi e 
radi. I piedi sono più corti e più gracili e 1<* tibie posteriori
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molto m eno inarcate e prive aftatto della frangía  di peli b ian- 
castri. Manca la depressione alla  base dell’ addome.

N ell’epoca in cui descrivevo il M. Gerstiickeri (loc. cit.) questo 
genere  non contava che cinque specie ; m a in seguito ne furono 
descritte circa una  dozzina, tu tte  africane, ad eccezione del M. 
tentyrioides, Pasc., il quale abita 1’ interessante regione dell’ Yem en.

187. Helopinxis psalicliformis, A ncey.

Le naturaliste, nr. 50, ¿881, p. 397.
Bnudi, Deutsch. Ent. Zeitschr.. X X V , 1881, p. 289-

Aden, gennaio. Doria e Beccari.

188. Helopinxis elegans, B a u d i .

D eutsch. Ent. Zeitschr., X X V , 1881, p. 2S7.

Massaua, dicembre, Assab, gennaio. Y arii esem plari presi dai
signori Doria e Beccari.

Raceolta anche in parecchi esem plari in Assab dal Dott. R a­
gazzi, marzo 1888.

189. Praeugena g’ag’atina, M X k l i n .

Monogr. Act. Fenn- 186-1, p . 579.

Assab, da marzo a maggio. Dott. Ragazzi.
Già raccolta dal Beccari fra M assaua ed Ain e a K eren, nel

1870.
Anche Raffrav 1’ lia presa nel Sam bar.

A N T H I C I D A E

IPO. l M ) r i i i i e o i i i u s  c y a n o j d u r i i s ,  L a e .

MOiwjgr. p. 7-1

Cairo, febliraio. Alruni esem plari raccolli, come gli a ltri rap- 
presentanti della famiglia Anthicidae d io  segiiono , dai signori 
Doria u Beccari.
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191. ^ V i i t l i i e u s  I j a U o i U u s ,  L a f .

Monogr. p. -II .

Cairo, febbraio. Un solo esem plare.

192. A n l h i e u s  1 î r o j o v e l ,  L a f .

Ann. Soc. Ent. Fr. 1812, p. 232, t. IO, 1, f. II.

Cairo, febbraio. Due esem plari.

193. A.ntliicii.s llox’îilisj, Linx.

Meloe f l o r a l i s , Linn. Faun. Suec. 17G1, p. 22S.

Cairo, febbraio.

194. Oclitlicnonm.s bivittatus, T r u q u i .

Mém. Acad. T ur. 2 Ser., XVI, 1835, p 3G9, f. IG.

Di questa specie nota finora di Cipro e d ’ A lgeria, furoiio 
raccolti due esem plari in Cairo.

C A N T H A R I D A E

195. Coryna occllsitn, O l iv .

Cero co m a  oce l la ta ,  Oliv. E ncycl. Métliod. Ins. V, 1790, p. 307.

Vari esem plari furono presi in Assab, nel dicembre 1881 dal 

sig. Gustavo Frasca.

19(3. 31ylabris erm m lala, Klü|.

Sym b. p h ys., IV, nr. I, t. 31, f 1

Un esem plare di Ain riel S am bar, raccolto dal Dott. Paolo 
M agretti ne ll’ aprile 1888.
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O E D E M E R I D A E

197. Auanca spxxx*ca,ticollis5 F a ir m .

Ann. Soc. Ent. F ran c ., 6 Série, V, 18S5, p. 452.

A li’ unico esem plare preso fin dal 1870 in M assaua dal Dott. 
0 . Beccari, ne lio aggiunto  recentem ente parecclii a ltri che il 
Dott. Y. Ragazzi raccoglieva in Assab nel m ese di m aggio. 
Questi costituiscono u n a  bella serie con notevoli variazioni di 
sta tu ra , m isurando il p iù  piccolo 9 mill, ed il m aggiore 14.

II signor A lberto Pogliani 1’ lia trovata  in Aden.
Fu descritta sopra esem plari di Obock raccolti dal L aligan t 

(Fairm . loc. cit.).

198. Oololbostoixixxs g-riseoTestitxxs, Fairm.

Ann. Soc. Ent. Franc. 6 Série, V, 18S5, p. 453.

Due esem plari di M argable raccolti dal Dott. Ragazzi alla  
fine dell’ agosto 1884.

Questa specie è fondata, come la  p receden te, sopra individui 
del viaggio di L aligan t a  Obock.

C U R C U L I O N I D A E

199. H ypcra txiiuicla,, Capiom.

R évis. Ann. Soc. Ent. Franc., 4 Sér., VIII, 1868, p, 101.

Cairo, febbraio. Due esem plari.

2 0 0 . BoCtiynijdei’e.s b re v iro s tr is ,  G y m ,.

Scliönh. Oen. Cure. II, p. 237.

Cairo, febbraio. Cu esem plare.
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201. O looiius can d id u s, Oi.iv.

Lijcits c a n d id u s ,  Oliv. Ent- V, S3, p. 2GG, t. 30, f. -14'.).
C le o n m  c a n d id u s  (O liv.). W alker, List. Coi. Lord, p. 9.

Cairo, febbraio. Un solo esem plare.
A bita anche 1’ Arabia.

202. O leo m is k.íferog-1 yi>i lituus, Oliv.

L i x u s  h le r o g ly p h ic u s ,  Oliv. Ent., V, S3, p. 2i>8, t. 20. f. 25S.
Cteonus hieroghjphicus (Oliv.). W alker, L ist. Coi. Lord. p. 9.

Cairo, febbraio. Un esem plare.

203. X ftn th ocln ih i«  p o s t i u n u s ,  F a u s t .

Deutsch. Eut. Zeit. XVII, 1SS3, p. 203.

Cairo, febbraio. Questa specie, come le quattrö  che preeedono, 
fu raccolta dai sig. Doria e Beccari.

Si trova non solo in E gitto , m a anche in Asia Minore.

204. L ix iis  I s s e l i i ,  n. sp.

Elongatus, cylindricus, testacco-ferrugineus, jiro thorace cl capite
obscurioribus, albido-pubcscens; rostro breei, crasso, thorace bre-
viore, hauet arcuato, tenue punctulata, apicc lacvigalo, fronte haucl 

*

foveolata; thorace cylindrica, later ibus ani ice leviler compresso, 
latitudine longior c, crasse cl irrégularité)' punctato, margine (íntico 
fere lacvigalo, piibe albida later um longior e el densiore ; elytris
cylimlricis, striato-punctatis ; corpore subtus ferrugineo, pedibus
teslaceo-ferruyincis, genubus levissima infuscatus.

Long, (rostro excluso) 3 ’/ 2 mill.
Secondo 1’ autorevole parere  del Dott. F au st, questo Lixus è

alline al biskrensis, Cap. (*), dal quale pero i caratteri enm iciati 
nella frase diagnostica bastano a distinguerlo.

E una piccolissima specie, di forma cilindrica e di un colore

(0  Capionmnt. M onographie des Li.vus.  (Ami- Soc. Eut. Era lire , 5 S«4r . , V, 1S75, 
p. 4:jG )



VIAGGIO DELL’ ESPLORATORE — • COLEOTTERI 6 5

fe rrug ineo  chiaro, sulle an ten n e , sugli elitri e sui piedi, e più 
scuro sul capo, sul torace e sulla superficie inferiore del corpo. 
E coperta da una  pubescenza b ia n c a s tra , la  quale si fa più 
lunga e più densa sui la ti del torace.

II rostro breve e spesso non uguaglia  in lunghezza il torace, 
come si verifica nel biskrensis e non è inarcato ; esso p resen ta  
sulla  sua superfic ie , tolto 1’ áp ice , piccoli punti.

II torace più lungo che largo , è cilindrico e in avanti a l -  
quanto  scliiacciato la te ra lm en te  ; i pun ti di cui è  scolpito sono 
grossi ed irrego lari e vi è u n a  zona lungo il m arg ine  an teriore  
sulla quale la  p u n teg g ia tu ra  m anca quasi del tu tto .

Gli elitri cilindrici sono stria to -puntati e le strie  sono n o te - 
volm ente più m arcate verso 1' apice.

L ' esem plare che io ho descritto fu raccolto dai sig. Gustavo 
Frasca in A ssab, nel mese di dicem bre del 1884.

Questo nuovo Lixus porta  il nom e del Prof. A rtu ro  I s s e l , 
il quale insieme al Prof. Giuseppe S apeto , al Marchese Orazio 
A ntinori e al Dottore Odoardo Beccari, fece parte  delia missione 
che nel 1870 stipulava il contratto  d ’ acquisto delia nostra  pic­
cola , m a orm ai prospera  colonia. Ed è giusto che in questo mio 
lavoretto  u n a  specie d 'A ssab porti il nome dell’ insigne Mala- 
cologo e Geologo, che contribuí po ten tem en te , tan to  colle sue 
ricerche, come colle sue apprezzatissim e pubblicazioni, a  farci 
conoscere la  F au n a  delle regioni che sto illustrando.

205. O c liic lin s  b i f a s c i a t u s ,  Tourn.

Pet. Nouv. Entom . I, 1875. p. 475 (■)•
O clad lus  se t ip es ,  Ancey. Le N aturaliste, 1881, nr. 47, p. 372

A den, gennaio. Raccolto in q u an tità  dai signori Doria e 
Beccari.

A bita anche l ’A frica; infatti Fairm aire  lo cita di Obock (1. c. 
p .  4 8 7 ) .

0) Per errore fu stâm pato  Œ la d i i i s  invece d i Octadius .
Le tre nuove specie di questo genere che il T ournier dcscrive nel c itato  periódico, 

sono s fu gg ite  ai redattori del « Zoological Record » pel 1875.

A n n .  del Mus. Civ. d i  St. X a t .  Serle 2.*. Vol. VII. (10 Aprile 1880) 5



T ournier (1. c. p. 476) descrive u ii’ a ltra  specie di questo 
genere, che anch’ essa si trova in A rabia (O. Sharpi). Del resto 
anclie 1' 0. Salicorniae Oliv, abita la stessa regione (*).

2(H i. O c I î k I î  i l . s  Supoti, d . s p

Ovatus sut convexus, nitidus, M o  pilosus, prnthorace niyro-piceo, 
elytris n igris, ca/jite pedibusgue rufescentibus ; capite ju x ta  oculus 
crasse punctato, rostro uiring ue profunde sulcata-punctato ; protho- 
race conica, crasse punctato, punctis latcralibus rolundis, discoida- 
libus elongatis, mediis conßuentibus, strias duas longitudinales efp- 
cientibus; elytris ovatis, lateribus crasse medio tenuius punctalis, 
punctis discoidalibus elongatis, d ¿stantibus, in ordinibus longtludi- 
nalibus regulariter disposilis, pilis (Ubis longissimts andigue sparsis, 
utrinque fasciculis duobus pilonna breviorum maculas duas albas 
simulantibus, uno in media basi altero in disco, pone medium, 
silis ; pedibus rufescentibus, profunde longitudinal iter str talis, bre­
vius albo-pilosis.

Long. (rostro excl.) 3 miii.
Questa specie non lia alïinità nè coi Salicorniae, 0 1 ., nè coi 

bifasciatus, Tourn. {setipes, A ncey); m a , stando al giudizio del 
Dottor F a u s t, s ' avvicina a li’ 0 . holomelas descritto dai F a ir -  
m aire (2).

L ’ 0 . Sapeti è n e ro , lucen te ; soltanto il to race , specialm ente 
a ll’ápice, è nero piceo. Il capo è rossastro, coi rostro m arginato  
di n e ro ; quasi liscio sul vértice, p resen ta  invece grossi punti 
presso agli occhi ; le an tenne sono d 'u n  rossastro più chiaro ; il

«

C) L’ Oclad lus  s a l ic o r n ia e  s i estende lino a lla  P ersia; fu infatti raccolto in abboti* 
danza a Teheran dal m arch. Giacom o Doria nel 1SG3.

(*) F a irm aire. Description de Coléoptères nouveaux du nord de l’ Afrique (Pet. 
Nouv. Entom . II, 1877, p, 98).

Non conosco di questa specie  che la segu en te  frase d iagn ostica  d e ll'a u to r e :
Ocladius holom elas. — L o n g .  3 */4 m ill .  — V r e v i s s lm e  o v a tu s ,  an t ice  m a g is  al te  

n u a t u s , v a ld e  c o n v e x u s ,  to tu s  n iger ,  m o d ic e  n i t i d u s , g la b e r ,  laev is ,  p r o t h o r a c c  .  
b r e i l .  la to ,  conlco,  la te r ib u s  e v iu s  c l c a t r i c o s o p u n c ta to ,  f e m o r ib u s  r a id e  s t r i a t a  
— Bou-Saada. (Leprieur).
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rostro è liscio nel mezzo, m a ha un soleo per ciascun la to , il 
cui fondo è scolpito d ’ una  serie di punti.

II to race , di form a conica p resen ta  una p u n teg g ia tu ra  m olto 
grossa e profonda; sui lati i punti sono ro tond i, m en tre  nel 
mezzo si a llu n g a n o , alcuni confiuendo e form ando quasi due 
solchi longitudinali ; la tera lm en te  si osservano anche pochi peli 
bianchi e lunghi.

Anche la p u n teg g ia tu ra  degii e litri è grossissim a e profonda; 
perô i punti nel mezzo sono molto più superficiale essi diven­
tano più piccoli, a llungati, distanti 1' uno dall' a ltro  e si dispon- 
gono in serie longitudinali regolari. Sulla superficie degii elitri 
si osservano anche peli bianchi molto lunghi, m a moito searsi; 
alcuni di questi peli più corti, formano, accostandosi, due fascetti 
(per ciascun élitro) che som igliano a piccole macchie bianche. 
Uno di questi fascetti trovasi nel mezzo delia base, 1' a ltro  dopo 
la m eta nel mezzo del disco.

La superficie inferiore del corpo è irregolarm ente pun tegg ia ta ; 
i piedi sono rossastri e portano peli bianchi piú corti e meno 
radi c)ie quelli degii elitri.

L ’ único esem plare di questa graziosa specie di Ociadius fu 
raccolto nel marzo 1888 dai Dott. Y . Ragazzi in Assab.

Dedico questa nuova specie in segno di riveren te  omaggio 
ali' illustre viaggiatore Prof. Giuseppe Sapeto, cui spetta  ¡inmé­
rito  di aver dotato 1’ Italia d ’ una  colonia d e s tin a ta , checché se 
ne dica, ad un prospero avvenire.

207. Onlíiiitli'ív oryzae, Lixs.

C u rcu l io  o r y z a e ,  Linn. Am oen. A c ., VI, 1703, p. 395.

Tes, Yem en m erid., Renzo Manzoni. Assab, Frasca.
Nella presente collezione figura  anche un Ambhprhinus d 'A ssab  

e un Corirjelus di Tes (Yemen m eridionale), da considerarsi 
am bedue come specie inéd ite ; 111a non credo per ora conveniente 
di darne la descrizione, mancando di un num ero siilliciente di 
esem plari.
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C E R A M B Y C I D A E

20Ö . T itl ioos i a r a b i c u s  T iioms, 

ltev . Map. Zool., 3 Sér.. V, 1877. p. -¿00.

Kobbiamo al sig. Uenzo M an­
zon i ¡1 bellissimo esem plare ( 9 )  
del (piale do qui la figura. Ksso 
fu raccolto a T es, n e ll’ Ymnen 
m erid ., in gennaio 1880.

Thomson (1. c.) non descrive 
clic la fem m ina di questa specie, 
che ebbe da Gedda.

Essa ha m olta allinità coi 7’. 
capenms come mi riferi il signor 
C. 0 . W a te rh o u se , che ebbe la 
compiacenza di esam inare il mió 
esem plare , insieme a qualche al- 
tra  specie delia presente rac- 
colta.

„ Tithoes  a r a b ic u s ,  Tlioins.

200. E * lo o e c l e x ’u s  c l e i i t í c o i ’i i i . s ,  Fahr.

C e r a m b y x  d e n t i c o r n i s , Fabr. Syst. Kl. II, p. 271.

Dintorni di Massaua. G. Frasca. V ari esem plari.
E  una  specie che si trova nel S en eg a l, alla  G u in ea , al Mo- 

zambico e a Makdischu.

210. M a l i z o f r f i ,  n. sp.

Elongatum, cylindricum, rufum, subnkidmn ; elytris, basi excepta, 
niyro-brunneis, fascia transversa pullule flava, laevi, extus dilatata 
fere in medio sila ; basi sparsim, apice tenue punctalis, medio ru- 
(joso-punctatis, pedibns rups, femoribus ex!us parum infuscatus.
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Long. 10  mill.
Questa specie evidentem ente è affine a li' O. elegans di M ak- 

discliu, descritto e figurato  dal F airm aire riel suo recente lavoro 
sui Coleotteri raccolti da Revoil nei Somali e al Z anguebar Q); 
m a se ne distingue pel colore, per la  fascia g ialla  degii elitri 
non obliqua e per a ltri ca ra tte ri che verranno  indicati nella  
descrizione.

II capo è rossastro, coli’ ápice delle m andibole nero; nel mezzo 
è percorso da una  linea longitudinale molto sol t i l e , che è più 
accennata fra i tubercoli antenniferi, e tu tta  la sua superficie è 
rivestita  di una  pubescenza biancastra sericea, delicatissima.

I tre  prim i articoli delle an tenne  sono rossastri e n itid i, gli 
altri, to lta  la  loro base, sono n erastri e opachi.

II protorace dello stesso colore del capo, è s tre tto , molto ri- 
gonfio nel m ezzo, m olto declive in add ietro , fortem ente tu b e r-  
colato ai lati ; ê g labro  e sulla sua superficie si osservano punti 
abbastanza grossi, nia sparsi c irregolarm ente distribuiti. Scu- 
detto pubescente, triangolare , a vértice largo e arrotondato .

Gli elitri hanno lati paralleli, leggerm ente e la rgam ente  sinuati 
dietro le spalle ; sono troncati alfi áp ice , rossi alla  b a se , nero 
brun i in tu tto  il resto delia loro estensione. Quasi a lla  m età, e 
un tantino più in addietro presentano una  fascia trasversale di 
un giallo chiaro , che va da un m arg ine alfi altro  e si a lla rga  
alquanto  a li’ esterno. La loro superficie è p un tegg ia ta  dapertu tto , 
m eno che su lla  fascia g ia lla ; alla  base i punti sono più sottili e 
più sparsi, m a presto vanno ingrossando e confiriendo, tantoché 
in vicinanza delia fascia trasversa, tan to  in avanti come in addietro 
di q u e s ta , la superficie diventa rugulosa ; sono inoltre m inutis- 
sim am ente rugulosi gli interstizii fra i punti. Nel torzo posteriore 
andando verso T ap ice , la p u n teg g ia tu ra  va gradatam ente  dimi­
nuendo e infine quasi «comparendo; m a questa parte degii elitri 
f; coperta di una pubescenza sericea biancastra mollo tenue.

(') Annales de la Société E ntom ologiquc de France, 6 Série, VII, 1SS7, p. 334, tav. 
3, fig. 9.

F airm aire scrive O b r i a c v m ; ma T h om son , autorc del genero Rev. et Mag. de 
Zoologie, 3 Sér., VI, 1878) scrive seinpre O briaccum.
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La superficie inferiore è rossa e finam ente pubescente; i piedi, 
rossi anch 'essi, hanno i femori a li’ esíerno un po’ pin oscuri e 
le tibie e i tarsi guern iti di peli molto fini m a assai lunghi.

Questa specie è dedícala al signor Renzo Manzoni noto esplo- 
ra to re  dell’A rabia e autore delia bellissim a opera El Yemen. 
Egli ríe ha raccolto a T e s , Yem en m erid io n a le , nel g en ­
naio 1880, due esem plari ( r / ) ,  uno completo e ben conservato, 
I’ altro  difettoso.

211. D i e l i o s í a l e s  . - s t r i ”  i l  V on.**, F a i r m  

Ann. Soc. E nt. Erance, 6 Série, V, 1SS5, p. -157.

Un esem plare d' Assab, raccolto in aprile dai Dott. Ragazzi.
II tipo delia specie proviene dai Sudan. L ’ autore, al quale 

ho comunicato 1’ esem plare del Ragazzi e che ebbe la  bontii di 
favorirm i il suo consiglio anche sopra qualche altro  insetto, lia 
descritto pure neilo stesso g iornale , a ltre  due specie di questo 
genere  (D. vagepictus e D. subocellatus) provenienti dai viaggio 
di L aligan t a  Obock.

212. Ceroplesis elegans, n. sp.

Nigra, cyanescens, tennissime pubescens, fascia lata commii cly- 
trorum ante medium v,iliaque marginis apicalis rubro-ochraccis ; 
capite coriáceo, fronte canaliculata, thorace transverso, pone medium  
atrinque in tuberculum crassum obtusum producto, supra inaequale 
impunctato, haud rugoso; elytris latis, retrorsum modicc angu- 
statis, undique tenue punctatis ; corpore subtus nigro-cyanesccnte, 
lateribus praecipuc pubescentibus, peclibus nigris.

Long. 3 0  mill.
Il colore di questo bel Longicorno é n e ro , con lievi riflessi 

azzurro-violacei, più m arcati sugli elitri. Il capo coriáceo lia la 
fronte leggerm ente soleata per il lungo e i tubercoli antenniferi 
m ediocrem ente sporgenti. Le an tenne n e ll’ unico esem plare che 
ho so tt’occhio sono incomplete.

Il torace piuttosto largo, sporge, dopo la m eta, in due forti 
tubercoli o ttusi; le depressioni lungo i m argini anteriore e
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basale sono molto profonde; la superficie è ineguale , m a non 
è nè rugosa nè p u n tegg ia ta  come si osserva in tan te  a ltre  
specie del genere  Ceroplesis.

Gli e litri sono la rg li i , poco angusta ti in a d d ie tro , non r u -  
gosi, m a sem plicem ente scolpiti sopra tu tta  la  loro superficie di 
piccoli punti, pin radi ne lla  regione basale ; prim a della m eta 
hanno una  larghissim a fascia comune, un  po’ r is tre tta  verso la 
su tu ra  e il loro m arg ine es 'erno , a  cominciare dal terzo poste­
riore è orlato di u n a  la rg a  striscia che ragg iunge la  su tura. 
Tanto la  fascia come la  striscia sono di un colore rosso-ocraceo.

Questa specie fu raccolta a Tes, nelT Y em en m eridionale, in 
gennaio , dal sig. Renzo Manzoni.

II fatto  della presenza del genere  Ceroplesis in A rabia non è 
nuovo perché se ne conosce una  specie trovata  in Hedjaz. Questa 
informazione l ’ebbi dal sig. H. W . B ates, 1’ illustre Segretario  
della Societá Geográfica di Londra, al quale mi piace di m an i­
festare pubblicam ente la  inia g ra titud ine  per T aiuto prestatom i 
in m ille occasioni.

213. Ceratites jaspideus, S e b v .

A nn. Soc. Ent. Fran. 1835, p. 35.

Dintorni di Massaua. G. Frasca.
Specie no ta  del Senegal e dell’ Abissinia.

C H R Y S O M E L I D A E

214. Pseudoeolaspis albostriata, J a c .

Ann. Mus. Civ. Genova, 2.* Serie, IV, p. 122.

L ’único esem plare che lia servito alla  descrizione fit raccolto
in Assab, in dicembre, dal sig. Gustavo Frasca.

215. Etirydeinus oculatus , C iiap .

Ann. Mus. Civ. Genova, 1.» ser ., XV, 1879, p. 10.

Scoperto da 0 . Beccari nel Sam har, fra M assaua e A in ,
nel 1870.
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216. L áctica, iiiiicoloi*, Jac.

Ann- Mus. Civ. G enova, 2 Ser., IV, p. 121.

A den , gennaio. Poclii esem plari raccolti dai signori Doria e 
Beccari.

217. A u la co p h o ra  íibdoTiúnalii, Fabr.

C rioceris  a b d o m in a l i s ,  Fabr. Spec. Ins. 1, p. 151.
R a p h id o p a lp a .  a b d o m in a l i s  (Fabr.) W alker, List. Coi. Lord. p. 9.-

Cairo, febbraio. Doria e Beccari.

218. M o n o le p k i d e c e in m a c u la t» ,  Jac.

Ann. Mus. Civ. Genova, 2 Ser., IV, p. 127.

Dintorni di Massaua. Pochi esem plari raccolti dal signor Gu­
stavo Frasca.

%

219. IVIolio lep ta  lep ida , Reiche.

Ann. Soc. Ent. Franc., 1S58, p. 41. t. 1, f. IO.

D intorni di Massaua, G. Frasca.

C O C C I N E L L I D A E

220. O liilocoi'us d is tig m a , Klug.

Coccinella d i s t i g m a .  K lug, Erm an’ s R eise , p. 19.

Aden, gennaio. Doria e Beccari.
Specie sparsa n e ll’ Africa tropicale e n e ll’ Arabia.


